
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Anno 146º — Numero 257

PARTE PR IMA Roma - Venerd|' , 4 novembre 2005 SI PUBBL ICA TUTTI
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06 85081

La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica quattro Serie speciali, ciascuna contraddistinta

con autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 17 ottobre 2005, n. 227.

Definizione delle norme generali in materia di formazione
degli insegnanti ai fini dell’accesso all’insegnamento, a norma
dell’articolo 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;

Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante delega al
Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in
materia di istruzione e formazione professionale, ed in
particolare gli articoli 1 e 5;

Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59,
recante definizione delle norme generali relative alla
scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a
norma dell’articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286,
recante istituzione del servizio nazionale di valutazione
del sistema educativo di istruzione e di formazione,
nonche¤ riordino dell’omonimo Istituto, a norma degli
articoli 1 e 3 della legge 28 marzo 2003, n. 53;

Visto il testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni;

Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme
per la parita' scolastica e disposizioni sul diritto allo stu-
dio e all’istruzione;

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive
modificazioni, ed in particolare l’articolo 17,
comma 95;

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 25 febbraio 2005;

Considerato che nella seduta del 28 luglio 2005 della
Conferenza unificata, di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e' stata registrata la mancata
intesa sull’articolo 2, comma 5, relativo alla possibilita'
per le Regioni di utilizzare, per l’accesso all’insegna-
mento dei percorsi di istruzione e formazione professio-
nale, il canale formativo previsto dallo schema stesso;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella riunione del 3 agosto 2005, con la quale
si e' provveduto a stralciare dal testo dello schema la

norma sulla quale non si e' realizzata l’intesa, rinviando
ad un successivo decreto legislativo correttivo le moda-
lita' della predetta utilizzazione;

Acquisiti i pareri delle Commissioni 7� e 5� del Senato
della Repubblica, resi, rispettivamente, in data 5 otto-
bre 2005 e 12 ottobre 2005, e delle Commissioni VII e
V della Camera dei deputati, resi in data 11 ottobre
2005;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 14 ottobre 2005;

Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con il Ministro per la fun-
zione pubblica e con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Finalita' della formazione iniziale dei docenti

1. I docenti delle varie comunita' di apprendimento
sono i protagonisti, insieme agli alunni, del processo
educativo e svolgono un ruolo attivo nel cambiamento
del sistema di istruzione e formazione.

2. La formazione iniziale e permanente dei docenti
della scuola dell’infanzia, del primo e del secondo ciclo
del sistema educativo di istruzione e formazione e' fina-
lizzata a valorizzare l’attitudine all’insegnamento e la
professionalita' docente, che si esplica nella competenza
disciplinare e didattica, nella capacita' di relazionarsi
con tutte le componenti dell’istituzione scolastica e nel
rispetto dei principi deontologici.

3. La formazione sostiene e qualifica la funzione
docente nei suoi essenziali aspetti cognitivi e pedago-
gici, di autonomia professionale e di liberta' di insegna-
mento, indirizzandola verso il conseguimento di obiet-
tivi formativi da sottoporre a verifiche e valutazioni
oggettive con riguardo sia alla progressione del rendi-
mento che agli esiti finali.

4. Il percorso di formazione iniziale dei docenti e' affi-
dato alle universita' ed alle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica, che a tal fine si raccordano
con le istituzioni di istruzione e formazione, ed e' preordi-
nato al conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento.

5. Ai fini dell’accesso ai ruoli organici del personale
docente delle istituzioni scolastiche statali, ferme
restando le disposizioni previste dall’articolo 399,

ö 5 ö
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Ecomma 1, del testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, che riservano il 50 per cento dei
posti disponibili e vacanti ai docenti iscritti alle gradua-
torie permanenti, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca sono banditi, per il
restante 50 per cento dei posti, i concorsi per titoli ed
esami.

6. A partire dall’anno scolastico successivo a quello
di conclusione dei primi corsi istituiti come previsto
dall’articolo 2, il possesso dell’abilitazione di cui al
comma 4, attestato dall’iscrizione negli albi regionali
di cui all’articolo 5, costituisce, unitamente alla valuta-
zione positiva dell’anno di applicazione svolto ai sensi
dell’articolo 6, requisito esclusivo per l’ammissione ai
concorsi a posti di insegnamento nelle scuole statali, di
cui al comma 5, da bandire a cadenza almeno triennale
secondo le esigenze della programmazione, nel rispetto
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche.

Art. 2.

Percorsi di formazione iniziale dei docenti

1. I percorsi di formazione iniziale dei docenti della
scuola dell’infanzia, del primo ciclo e del secondo ciclo
del sistema educativo di istruzione e formazione sono
di pari dignita' e si svolgono nei corsi di laurea magi-
strale e nei corsi accademici di secondo livello, finaliz-
zati all’acquisizione delle competenze disciplinari,
pedagogiche, didattiche, organizzative, relazionali e
comunicative, riflessive sulle pratiche didattiche, che
caratterizzano il profilo formativo e professionale del
docente.

2. Con uno o piu' decreti adottati ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127,
e successive modificazioni, sono individuati, anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo 10, comma 2,
e all’articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca 22 ottobre
2004, n. 270:

a) le classi dei corsi di laurea magistrale, istituiti e
attivati anche interfacolta' , interclasse o interuniversita' ,
finalizzati anche alla formazione di cui al comma 1;

b) il profilo formativo e professionale del docente;

c) le correlate attivita' didattiche, comprensive di
laboratori e attivita' di tirocinio, del corso di laurea o
di diploma, anche con funzione di verifica delle attitu-
dini relazionali, comunicative e organizzative proprie
della funzione docente. Il tirocinio si conclude con una
valutazione che tiene conto del giudizio formulato dal
docente dell’istituzione scolastica presso cui si e' svolto
il tirocinio stesso;

d) i relativi ambiti disciplinari;

e) i relativi crediti distinti per i settori scientifico-
disciplinari in misura pari all’80 per cento dei comples-
sivi 120 crediti formativi universitari, di cui non piu' del
25 per cento dell’area pedagogico-professionale per i
corsi finalizzati all’insegnamento nelle scuole dell’istru-
zione secondaria di primo grado e del secondo ciclo, in
modo da garantire, al termine del percorso formativo,
l’acquisizione del profilo formativo e professionale del
docente, con attenzione alle specifiche conoscenze, abi-
lita' e competenze coerenti con il servizio di insegna-
mento previsto per le singole classi di abilitazione.

3. Per la formazione degli insegnanti della scuola
secondaria di primo grado e del secondo ciclo le classi
dei corsi di cui al comma 2, lettera a), sono individuate
con riferimento all’insegnamento delle discipline
impartite in tali gradi di istruzione e con preminenti
finalita' di approfondimento disciplinare. I decreti stessi
disciplinano le attivita' didattiche attinenti l’integra-
zione scolastica degli alunni in condizione di handicap;
la formazione iniziale dei docenti puo' prevedere stage
all’estero.

4. I corsi di laurea magistrale e i corsi accademici di
secondo livello di cui al comma 1, sono istituiti dalle
universita' e dalle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, sulla base dei criteri, delle
procedure e nell’osservanza dei requisiti minimi struttu-
rali stabiliti con decreti del Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca.

5. I corsi di laurea magistrale possono essere istituiti
con il concorso di una o piu' facolta' dello stesso ateneo
o di piu' atenei, a seguito di specifiche convenzioni sti-
pulate dai rettori interessati, su proposta delle rispet-
tive facolta' competenti. Le convenzioni definiscono
l’apporto delle rispettive universita' , in termini di
docenza, di strutture didattiche e scientifiche, di labora-
tori, di risorse finanziarie per il funzionamento dei
corsi, anche prevedendo appositi organi consiliari com-
posti da rappresentanti delle competenti strutture acca-
demiche degli atenei.

6. Con specifici decreti del Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca si provvede a determinare
il percorso formativo di secondo livello da svolgere
nelle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica, in analogia ai principi e criteri determinati
ai commi 2, 3 e 5 per le universita' , con i necessari adat-
tamenti correlati agli specifici ordinamenti delle pre-
dette istituzioni. Gli stessi decreti assicurano, altres|' , il
raccordo tra le istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica e le universita' , per quanto
riguarda gli ambiti disciplinari comuni.

7. Le classi di abilitazione per l’insegnamento delle
discipline impartite nella scuola secondaria di primo
grado e nel secondo ciclo sono individuate con uno o
piu' decreti del Ministro dell’istruzione, dell’universita'
e della ricerca.
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E8. I corsi di laurea magistrale e di diploma accade-
mico di secondo livello di cui al presente articolo e gli
esami di Stato di cui all’articolo 4, sono finanziati con
le entrate realizzate dalle universita' e dalle istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e coreutica, con i
proventi derivanti dal pagamento delle tasse e dei con-
tributi a carico dei corsisti. Dai corsi medesimi non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato e del bilancio delle singole univer-
sita' e delle singole istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca e' stabilita,
anche ai fini della copertura degli oneri derivanti dal
funzionamento delle commissioni per gli esami di Stato
di cui all’articolo 4, la misura delle tasse e dei contributi
a carico dei corsisti.

9. Per lo svolgimento dei compiti di supervisione del
tirocinio e di coordinamento del medesimo con altre
attivita' didattiche, svolti esclusivamente nell’ambito
dei corsi di laurea magistrale di cui al presente articolo,
resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, commi 4
e 5, della legge 3 agosto 1998, n. 315.

10. Per le esigenze finanziarie connesse con il pro-
cesso di adeguamento delle attuali strutture, anche ai
fini dell’articolo 7, si provvede entro il limite delle
risorse fissate, per ciascuno degli anni 2005 e 2006, nel-
l’importo di 10.500.000 euro, dall’articolo 13 del decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca in data 5 agosto 2004, e successive modifica-
zioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del
25 novembre 2004, adottato ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25. A
tal fine il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca adotta gli atti programmatori funzionali
al rispetto del suddetto limite di spesa.

Art. 3.

Ammissione ai corsi

1. I corsi di cui all’articolo 2 sono a numero program-
mato, ai sensi della legge 2 agosto 1999, n. 264 e succes-
sive modificazioni.

2. Ai fini dell’avvio e dello svolgimento della proce-
dura concorsuale di cui all’articolo 1, comma 5, e del-
l’attribuzione alle universita' dei posti per l’accesso ai
corsi di cui al comma 1, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, da adottare con le modalita' di
cui all’articolo 35, comma 4, secondo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, e' determinato il numero dei posti che si
prevede di coprire per concorso nelle scuole statali,
come previsto all’articolo 1, comma 5, sulla base della
programmazione triennale del fabbisogno di personale
docente nelle scuole statali deliberata ai sensi dell’arti-
colo 39 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449, e suc-

cessive modificazioni. La predetta programmazione
tiene conto di stime previsionali del numero degli
alunni, anche disabili, del turn-over del personale
docente e dei posti di insegnamento nelle scuole statali
complessivamente disponibili e vacanti a livello nazio-
nale, rilevati su base regionale. Il predetto decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri costituisce for-
male autorizzazione a bandire il concorso di cui all’arti-
colo 1, comma 5, per la copertura dei posti dallo stesso
definiti, una volta completate le procedure di abilita-
zione. Per le conseguenti assunzioni, resta ferma l’ap-
plicazione della disciplina autorizzatoria di cui all’arti-
colo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni.

3. Il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, con proprio decreto, ripartisce tra le universita'
funzionanti in ciascuna Regione un numero di posti
per l’accesso ai corsi di laurea magistrale pari a quello
dei posti che si prevede di coprire nelle scuole statali
della stessa Regione, definito come previsto al
comma 2, e maggiorato del 30 per cento in relazione al
fabbisogno dell’intero sistema nazionale di istruzione,
tenuto conto dell’offerta potenziale delle universita'
comunicata da ciascun ateneo ai sensi dell’articolo 3,
comma 2 della legge 2 agosto 1999, n. 264, e dell’esigen-
za di assicurare una equilibrata offerta formativa sul
territorio. Il Ministro provvede, con gli stessi criteri e
modalita' , alla determinazione del numero dei posti per
l’accesso ai corsi di diploma accademico di secondo
livello presso le istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica ed alla loro ripartizione presso le
medesime istituzioni.

4. L’ammissione ai corsi e' disposta dagli atenei e
dalle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica, nei limiti numerici dei posti assegnati ai sensi
del comma 3, previo superamento di apposite prove
selettive indette, per ciascuna Regione, per i posti che
si prevede di ricoprire nella Regione stessa, dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca.

5. Le prove selettive di ammissione sono volte ad
accertare il possesso dei requisiti minimi curriculari e
l’adeguatezza della preparazione dei candidati, secondo
modalita' e contenuti stabiliti a livello nazionale con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca. Il decreto stesso determina altres|' le
modalita' ed i criteri per l’accesso ai corsi da parte di
coloro che risultino in possesso di titoli di studio univer-
sitario acquisiti in base al previgente ordinamento.

6. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca sono determinati i criteri e le
modalita' per l’acquisizione, da parte dei soggetti in pos-
sesso dei titoli di cui al comma 5, ultimo periodo, di
ulteriori titoli abilitanti attraverso corsi organizzati
dalle competenti strutture didattiche degli atenei e delle
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica.
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EArt. 4.

Conseguimento dei titoli accademici e dell’abilitazione

1. La laurea magistrale e il diploma accademico di
secondo livello si conseguono, unitamente all’abilita-
zione all’insegnamento, nelle istituzioni del sistema di
istruzione e di formazione, previa valutazione positiva
del tirocinio di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c),
con la discussione della tesi e il superamento di un
esame di Stato, costituito da apposite prove, secondo
modalita' definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca. La commissione
d’esame, nominata dalla competente autorita' accade-
mica, e' composta, sulla base dei criteri definiti con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca, da docenti universitari, o da docenti delle
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica, e da docenti titolari nelle istituzioni scolasti-
che e formative, designati dal dirigente preposto all’uf-
ficio scolastico regionale. La laurea e il diploma abili-
tano all’insegnamento nella scuola dell’infanzia, nella
scuola primaria o, nella scuola secondaria di primo
grado e nel secondo ciclo, all’insegnamento delle disci-
pline comprese nelle classi di abilitazione determinate
ai sensi dell’articolo 2, comma 7.

Art. 5.

Albo regionale

1. Coloro che hanno conseguito la laurea magistrale
o il diploma accademico di secondo livello e l’abilita-
zione all’insegnamento secondo quanto previsto dal
presente decreto sono iscritti, sulla base del voto conse-
guito nell’esame di Stato abilitante, in un apposito Albo
regionale, tenuto presso gli uffici scolastici regionali e
distinto per la scuola dell’infanzia, la scuola primaria
e, per la scuola secondaria di primo e di secondo grado,
per ciascuna classe di abilitazione.

Art. 6.

Contratto di inserimento formativo al lavoro

1. Coloro che hanno conseguito l’abilitazione come
previsto all’articolo 4, svolgono un anno di applica-
zione, attraverso l’apposito contratto di inserimento
formativo al lavoro di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera e), della legge 28 marzo 2003, n. 53. L’ufficio sco-
lastico regionale, tenendo conto delle esigenze espresse
dalle scuole, assegna tali docenti alle scuole stesse. Il
dirigente scolastico della scuola cui il docente e' asse-
gnato stipula con il docente medesimo il contratto di
inserimento formativo al lavoro. All’anno di applica-
zione si applicano le norme vigenti in materia di rap-
porto di lavoro a tempo determinato nel comparto
scuola.

2. I docenti svolgono l’anno di applicazione, con
assunzione di responsabilita' di insegnamento, sotto la
supervisione di un tutor designato dal collegio dei
docenti. In sede contrattuale si provvede alla determi-
nazione di uno specifico compenso per lo svolgimento
della predetta funzione di tutor. Ai relativi oneri si
provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 16,
comma 3, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

3. Nell’anno di applicazione, il docente e' tenuto, oltre
al normale orario di servizio, ad attivita' formative con-
nesse all’esperienza didattica in corso di svolgimento,
coordinate dal Centro di ateneo o di interateneo di cui
all’articolo 7, sulla base delle indicazioni del tutor.

4. Compiuto l’anno di applicazione, il docente abili-
tato discute con il comitato per la valutazione del servi-
zio di cui all’articolo 11 del testo unico delle disposi-
zioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative
alle scuole di ogni ordine e grado di cui al decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, una relazione sulle espe-
rienze e attivita' svolte e adeguatamente documentate.
La discussione si conclude con la formulazione di un
giudizio e l’attribuzione di un punteggio. A tal fine si
tiene conto anche degli elementi di valutazione forniti
dal tutor.

5. Per quanto non previsto dal presente articolo, ai
docenti impegnati nell’anno di applicazione nelle scuole
statali si applica la disciplina in vigore definita in sede
di contrattazione collettiva di comparto del personale
della scuola.

Art. 7.

Centro di Ateneo o di interateneo
per la formazione degli insegnanti

1. Per i fini di cui all’articolo 5, comma 1, lettera e),
della legge 28 marzo 2003, n. 53, i regolamenti didattici
di ateneo disciplinano la istituzione e l’organizzazione
di apposita struttura di ateneo o d’interateneo denomi-
nata ßCentro di Ateneo o di interateneo per la forma-
zione degli insegnantiý, al quale vengono attribuiti i
seguenti compiti:

a) organizzare e monitorare le attivita' di tutorato
in modo tale che la formazione in campo professionale
sia integrata e coerente con il profilo formativo e pro-
fessionale richiesto;

b) provvedere allo svolgimento, in coordinamento
in sede territoriale con tutti gli enti e i soggetti interes-
sati, delle prove d’accesso nazionali stabilite con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca, ai corsi di laurea specialistica abilitante
per l’insegnamento;

c) organizzare in maniera unitaria e integrata alle
lezioni teoriche i laboratori professionali, i tirocini e le
esercitazioni ad essi connesse;
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Ed) raccordarsi con le istituzioni di istruzione e di
formazione, con gli uffici scolastici regionali, con gli
enti pubblici e privati, ivi compresi quelli del terzo set-
tore, con le imprese o con le rispettive associazioni di
rappresentanza, con le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, da coinvolgere negli stage e
nei tirocini;

e) collaborare con le istituzioni di istruzione e for-
mazione per la formazione degli insegnanti interessati
ad assumere funzioni di supporto, di tutorato e di coor-
dinamento dell’attivita' educativa, didattica e gestionale
delle istituzioni di istruzione e formazione, anche sulla
base di apposite convenzioni stipulate con gli uffici sco-
lastici regionali, con l’Istituto nazionale di documenta-
zione per l’innovazione e la ricerca educativa
(INDIRE), l’Istituto nazionale per la valutazione del
sistema dell’istruzione (INVALSI) e con gli Istituti
regionali di ricerca educativa (IRRE), ovvero, su pro-
posta delle istituzioni di istruzione e di formazione, di
associazioni professionali e imprenditoriali, di enti
locali e territoriali e di altri organismi pubblici e pri-
vati; le predette convenzioni non devono comunque
comportare maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

2. Allo scopo di assicurare standard qualitativamente
omogenei di prestazione a livello nazionale, con decreto
ministeriale, sentito il comitato nazionale di valuta-
zione del sistema universitario, sono definiti i criteri e
le modalita' per il monitoraggio e la valutazione dei
risultati didattici dei corsi di cui all’articolo 3, in rela-
zione agli obiettivi formativi individuati dai decreti
ministeriali di cui allo stesso articolo.

3. Per gli stessi fini di cui al comma 1, le accademie di
belle arti e i conservatori di musica disciplinano con
delibera del consiglio di amministrazione, adottata su
proposta del consiglio accademico, l’istituzione e l’or-
ganizzazione di apposita struttura di coordinamento e
di gestione delle attivita' .

4. Dall’applicazione dei precedenti commi non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

5. Nel quadro delle funzioni di cui all’articolo 2,
commi 4 e 5, del decreto legislativo 20 luglio 1999,
n. 258, l’INDIRE, in collaborazione con le istituzioni
scolastiche, le Universita' e gli IRRE:

a) assicura lo sviluppo del sistema nazionale di
apprendimento informatico a supporto della forma-
zione in servizio degli insegnanti, curando la progetta-
zione e la realizzazione di servizi di apprendimento
informatico e di contenuti multimediali a cio' finaliz-
zati;

b) progetta e realizza iniziative, a livello nazio-
nale, di formazione degli insegnanti in servizio finaliz-
zate alla generalizzazione e diffusione delle innovazioni

didattiche introdotte dalla legge 28 marzo 2003, n. 53
e dai relativi decreti attuativi, anche mediante i servizi
di apprendimento informatico di cui alla lettera a).

Art. 8.

Iniziative di eccellenza per la formazione

1. Per i fini di cui all’articolo 5, comma 1, lettera f),
della legge n. 53 del 2003, e ferme restando le compe-
tenze delle istituzioni formative previste dall’ordina-
mento, i centri di ateneo o d’interateneo di cui all’arti-
colo 7 e le accademie di belle arti e i conservatori di
musica, sulla base dei criteri definiti con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
promuovono iniziative di eccellenza nel limite massimo
di spesa annuale di 1.000.000 di euro, a decorrere dal-
l’anno 2006, utilizzando allo scopo l’autorizzazione di
spesa della legge 18 dicembre 1997, n. 440, come deter-
minata dalla Tabella C, allegata alla legge 30 dicembre
2004, n. 311.

2. Sulla base di specifiche convenzioni stipulate con
le Direzioni regionali del Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca, con l’INDIRE, con l’IN-
VALSI e con gli IRRE, anche su proposta delle singole
istituzioni di istruzione e di formazione, compatibil-
mente con le risorse disponibili, le universita' , su propo-
sta dei centri di ateneo o di interateneo di cui all’arti-
colo 7, le accademie di belle arti e i conservatori di
musica organizzano apposite attivita' di formazione dei
formatori e di ricerca scientifica sull’apprendimento-
insegnamento scolastico e sulla formazione perma-
nente e ricorrente degli insegnanti. Le predette conven-
zioni non devono comportare comunque maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 9.

Disposizioni transitorie e finali

1. I percorsi di formazione di cui all’articolo 4, hanno
inizio con l’anno accademico 2006-2007, in modo da
consentire, nei confronti di coloro che conseguono la
laurea magistrale o il diploma accademico di secondo
livello nell’anno accademico 2007-2008, l’assegnazione
alle scuole.

2. Restano salve le eventuali procedure dei concorsi
per titoli ed esami ancora in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto, indette sulla base delle
disposizioni previgenti, e gli effetti derivanti da even-
tuali pronunce emesse dal giudice amministrativo rela-
tivamente alle stesse procedure concorsuali, o alle altre
procedure concorsuali gia' espletate, indette sulla base
delle medesime disposizioni.

3. I requisiti e le modalita' essenziali della formazione
iniziale ed il profilo formativo e professionale dei
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Edocenti dei percorsi del sistema dell’istruzione e forma-
zione professionale, nei quali si realizza il diritto dovere
di cui al decreto legislativo emanato in attuazione del-
l’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo
2003, n. 53, concorrono alla determinazione dei livelli
essenziali di prestazione di cui all’articolo 117,
comma 2, lettera m) della Costituzione, anche ai fini
del conseguimento di titoli e qualifiche professionali
spendibili a livello nazionale ed europeo. A tal fine il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
con proprio decreto, determina le aree disciplinari ed i
settori professionali per i quali sono definiti gli stan-
dard formativi minimi di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera c) della legge n. 53 del 2003, in coerenza con il
profilo educativo culturale e professionale degli stu-
denti previsto al termine del secondo ciclo.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 17 ottobre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Moratti, Ministro del-
l’istruzione, dell’univer-
sita' e della ricerca

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

Maroni, Ministro del
lavoro e delle politiche
sociali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28
dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposi-
zioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione regola la delega al Governo
dell’esercizio della funzione legislativa e stabilisce che essa non puo'
avvenire, se non con determinazione di principi e criteri direttivi e sol-
tanto per tempo limitato e per oggetti definiti.

L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 117 Costituzione:

ßArt. 117. ö La potesta' legislativa e' esercitata dallo Stato e dalle
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonche¤ dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione
giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-
zioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela
della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile
dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum sta-
tali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia
amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e
penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-
mentali di Comuni, Province e Citta' metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi inter-
nazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento
informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione sta-
tale, regionale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-
porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e
della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tec-
nologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela
della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile;
governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto
e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza complemen-
tare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione
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Edei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di atti-
vita' culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a
carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle
Regioni la potesta' legislativa, salvo che per la determinazione dei
principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potesta' legislativa in riferimento ad ogni
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione
e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione
europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello
Stato, che disciplina le modalita' di esercizio del potere sostitutivo in
caso di inadempienza. La potesta' regolamentare spetta allo Stato
nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La
potesta' regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I
Comuni, le Province e le Citta' metropolitane hanno potesta' regola-
mentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgi-
mento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la
piena parita' degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed
economica e promuovono la parita' di accesso tra donne e uomini alle
cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre
Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con
individuazione di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione puo' concludere
accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato,
nei casi e con le forme disciplinari da leggi dello Statoý.

ö Si riporta il testo degli articoli 1 e 5 della legge 28 marzo 2003,
n. 53 (Delega al Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di
istruzione e formazione professionale):

ßArt. 1 (Delega in materia di norme generali sull’istruzione e di
livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e di formazione
professionale). ö 1. Al fine di favorire la crescita e la valorizzazione
della persona umana, nel rispetto dei ritmi dell’eta' evolutiva, delle dif-
ferenze e dell’identita' di ciascuno e delle scelte educative della fami-
glia, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori, in coerenza
con il principio di autonomia delle istituzioni scolastiche e secondo i
principi sanciti dalla Costituzione, il Governo e' delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nel rispetto delle competenze costituzionali delle regioni e di
comuni e province, in relazione alle competenze, conferite ai diversi
soggetti istituzionali, e dell’autonomia delle istituzioni scolastiche,
uno o piu' decreti legislativi per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di
istruzione e di istruzione e formazione professionale.

2. Fatto salvo quanto specificamente previsto dall’art. 4, i decreti
legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con il Ministro per la funzione pub-
blica e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e previo parere delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica da rendere entro
sessanta giorni dalla data di trasmissione dei relativi schemi; decorso
tale termine, i decreti legislativi possono essere comunque adottati. I
decreti legislativi in materia di istruzione e formazione professionale
sono adottati previa intesa con la Conferenza unificata di cui al citato
decreto legislativo n. 281 del 1997.

3. Per la realizzazione delle finalita' della presente legge, il Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca predispone, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge medesima,

un piano programmatico di interventi finanziari, da sottoporre all’ap-
provazione del Consiglio dei Ministri, previa intesa con la Conferenza
unificata di cui al citato decreto legislativo n. 281 del 1997, a sostegno:

a) della riforma degli ordinamenti e degli interventi connessi
con la loro attuazione e con lo sviluppo e la valorizzazione dell’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche;

b) dell’istituzione del Servizio nazionale di valutazione del
sistema scolastico;

c) dello sviluppo delle tecnologie multimediali e della alfabe-
tizzazione nelle tecnologie informatiche, nel pieno rispetto del princi-
pio di pluralismo delle soluzioni informatiche offerte dall’informa-
zione tecnologica, al fine di incoraggiare e sviluppare le doti creative
e collaborative degli studenti;

d) dello sviluppo dell’attivita' motoria e delle competenze
ludico-sportive degli studenti;

e) della valorizzazione professionale del personale docente;

f) delle iniziative di formazione iniziale e continua del perso-
nale;

g) del concorso al rimborso delle spese di autoaggiornamento
sostenute dai docenti;

h) della valorizzazione professionale del personale ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario (ATA);

i) degli interventi di orientamento contro la dispersione scola-
stica e per assicurare la realizzazione del diritto - dovere di istruzione
e formazione;

l) degli interventi per lo sviluppo dell’istruzione e formazione
tecnica superiore e per l’educazione degli adulti;

m) degli interventi di adeguamento delle strutture di edilizia
scolastica.

4. Ulteriori disposizioni, correttive e integrative dei decreti legi-
slativi di cui al presente articolo e all’art. 4, possono essere adottate,
con il rispetto dei medesimi criteri e principi direttivi e con le stesse
procedure, entro diciotto mesi dalla data della loro entrata in vigore.ý

ßArt. 5 (Formazione degli insegnanti). ö 1. Con i decreti di cui
all’art. 1 sono dettate norme sulla formazione iniziale dei docenti
della scuola dell’infanzia, del primo ciclo e del secondo ciclo, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) la formazione iniziale e' di pari dignita' per tutti i docenti e si
svolge nelle universita' presso i corsi di laurea specialistica, il cui
accesso e' programmato ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge
2 agosto 1999, n. 264, e successive modificazioni. La programma-
zione degli accessi ai corsi stessi e' determinata ai sensi dell’art. 3 della
medesima legge, sulla base della previsione dei posti effettivamente
disponibili, per ogni ambito regionale, nelle istituzioni scolastiche;

b) con uno o piu' decreti, adottati ai sensi dell’art. 17, comma 95,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, anche in deroga alle disposizioni di
cui all’art. 10, comma 2, e all’art. 6, comma 4, del regolamento di cui al
decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro dell’univer-
sita' e della ricerca scientifica e tecnologica, sono individuate le classi
dei corsi di laurea specialistica, anche interfacolta' o interuniversitari,
finalizzati anche alla formazione degli insegnanti di cui alla lettera a)
del presente comma. Per la formazione degli insegnanti della scuola
secondaria di primo grado e del secondo ciclo le classi predette sono
individuate con riferimento all’insegnamento delle discipline impartite
in tali gradi di istruzione e con preminenti finalita' di approfondimento
disciplinare. I decreti stessi disciplinano le attivita' didattiche attinenti
l’integrazione scolastica degli alunni in condizione di handicap; la for-
mazione iniziale dei docenti puo' prevedere stage all’estero;
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Ec) l’accesso ai corsi di laurea specialistica per la formazione
degli insegnanti e' subordinato al possesso dei requisiti minimi curri-
colari, individuati per ciascuna classe di abilitazione nel decreto di
cui alla lettera b) e all’adeguatezza della personale preparazione dei
candidati, verificata dagli atenei;

d) l’esame finale per il conseguimento della laurea speciali-
stica di cui alla lettera a) ha valore abilitante per uno o piu' insegna-
menti individuati con decreto deI Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sita' e della ricerca;

e) coloro che hanno conseguito la laurea specialistica di cui
alla lettera a), ai fini dell’accesso nei ruoli organici del personale
docente delle istituzioni scolastiche, svolgono, previa stipula di appo-
siti contratti di formazione lavoro, specifiche attivita' d|' tirocinio. A
tale fine e per la gestione dei corsi di cui alla lettera a), le universita' ,
sentita la direzione scolastica regionale, definiscono nei regolamenti
didattici di ateneo l’istituzione e l’organizzazione di apposite strutture
di ateneo o d’interateneo per la formazione degli insegnanti, cui sono
affidati, sulla base di convenzioni, anche i rapporti con le istituzioni
scolastiche;

f) le strutture didattiche di ateneo o d’interateneo di cui alla
lettera e) promuovono e governano i centri di eccellenza per la forma-
zione permanente degli insegnanti, definiti con apposito decreto del
Ministro dell’istruzione dell’universita' e della ricerca;

g) le strutture di cui alla lettera e) curano anche la formazione
in servizio degli insegnanti interessati ad assumere funzioni di sup-
porto, di tutorato e di coordinamento dell’attivita' educativa, didattica
e gestionale delle istituzioni scolastiche e formative.

2. Con i decreti di cui all’art. 1 sono dettate norme anche sulla
formazione iniziale svolta negli istituti di alta formazione e specializ-
zazione artistica, musicale e coreutica di cui alla legge 21 dicembre
1999, n. 508, relativamente agli insegnamenti cui danno accesso i rela-
tivi diplomi accademici. Ai predetti fini si applicano, con i necessari
adattamenti, i principi e criteri direttivi di cui al comma 1 del presente
articolo.

3. Per coloro che, sprovvisti dell’abilitazione all’insegnamento
secondario, sono in possesso del diploma biennale di specializza-
zione per le attivita' di sostegno di cui al decreto ministeriale
24 novembre 1998 del Ministro della pubblica istruzione, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 7 giugno 1999, e al decreto
del Presidente della Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970, nonche¤ del
diploma di laurea o del diploma di istituto superiore di educazione
fisica (ISEF) o di Accademia di belle arti o di Istituto superiore
per le industrie artistiche o di Conservatorio di musica o Istituto
musicale pareggiato, e che abbiano superato le prove di accesso alle
scuole di specializzazione all’insegnamento secondario, le scuole
medesime valutano il percorso didattico teorico-pratico e gli esami
sostenuti per il conseguimento del predetto diploma di specializza-
zione ai fin|' del riconoscimento dei relativi crediti didattici, anche
per consentire loro un’abbreviazione del percorso degli studi della
scuola di specializzazione previa iscrizione in sovrannumero al
secondo anno di corso della scuola. I corsi di laurea in scienze della
formazione primaria di cui all’art. 3, comma 2, della legge
19 novembre 1990, n. 341, valutano il percorso didattico teorico-
pratico e gli esami sostenuti per il conseguimento del diploma bien-
nale di specializzazione per le attivita' di sostegno ai fini del ricono-
scimento dei relativi crediti didattici e dell’iscrizione in soprannu-
mero al relativo anno di corso stabilito dalle autorita' accademiche,
per coloro che, in possesso di tale titolo di specializzazione e del
diploma di scuola secondaria superiore, abbiano superato le rela-
tive prove di accesso. L’esame di laurea sostenuto a conclusione
dei corsi in scienze della formazione primaria istituiti a norma del-
l’art. 3, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, compren-
sivo della valutazione delle attivita' di tirocinio previste dal relativo
percorso formativo, ha valore di esame di Stato e abilita all’inse-
gnamento, rispettivamente, nella scuola materna o dell’infanzia e
nella scuola elementare o primaria. Esso consente altres|' l’inseri-
mento nelle graduatorie permanenti previste dall’articolo 401 del

testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni. Al fine di tale inserimento, la tabella di valu-
tazione dei titoli e' integrata con la previsione di un apposito pun-
teggio da attribuire al voto di laurea conseguito. All’art. 3, comma
2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, le parole: ßI concorsi
hanno funzione abilitanteý sono soppresse.ý.

ö La legge 28 marzo 2003, n. 53 reca: ßDelega al Governo per
la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essen-
ziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione profes-
sionaleý.

ö Il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 reca: ßApprova-
zione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 95 della legge 15 maggio
1997, n. 127:

ß95. L’ordinamento degli studi dei corsi universitari, con
esclusione del dottorato di ricerca, e' disciplinato dagli atenei, con
le modalita' di cui all’art. 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre
1990, n. 341, in conformita' a criteri generali definiti, nel rispetto
della normativa comunitaria vigente in materia, sentiti il Consiglio
universitario nazionale e le Commissioni parlamentari competenti,
con uno o piu' decreti del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica, di concerto con altri Ministri interessati,
limitatamente ai criteri relativi agli ordinamenti per i quali il
medesimo concerto e' previsto alla data di entrata in vigore della
presente legge, ovvero da disposizioni dei commi da 96 a 119 del
presente articolo. I decreti di cui al presente comma determinano
altres|' :

a) con riferimento ai corsi di cui al presente comma, accor-
pati per aree omogenee, la durata, anche eventualmente compren-
siva del percorso formativo gia' svolto, l’eventuale serialita' dei pre-
detti corsi e dei relativi titoli, gli obiettivi formativi qualificanti,
tenendo conto degli sbocchi occupazionali e della spendibilita' a
livello internazionale, nonche¤ la previsione di nuove tipologie di
corsi e di titoli universitari, in aggiunta o in sostituzione a quelli
determinati dagli articoli 1, 2, 3, comma 1 e 4, comma 1, e 4,
comma 1, della legge 19 novembre 1990, n. 341, anche modificando
gli ordinamenti e la durata di quelli di cui al decreto legislativo
8 maggio 1998, n. 178, in corrispondenza di attivita' didattiche di
base, specialistiche, di perfezionamento scientifico, di alta forma-
zione permanente e ricorrente;

b) modalita' e strumenti per l’orientamento e per favorire la
mobilita' degli studenti, nonche¤ la piu' ampia informazione sugli ordi-
namenti degli studi, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informa-
tici e telematici;

c) modalita' di attivazione da parte di universita' italiane, in
collaborazione con atenei stranieri, dei corsi universitari di cui al pre-
sente comma, nonche¤ di dottorati di ricerca, anche in deroga alle
disposizioni di cui al Capo II del Titolo III del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.ý.

ö Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, recante ßModifiche al regolamento
recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, appro-
vato con decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro
dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologicaý e' stato pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale
- n. 266 del 12 novembre 2004.

ö Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reca: ßDefini-
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali.ý.
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ENota all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 399, comma 1, del testo unico
approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297:

ßArt. 399 (Accesso ai ruoli). ö 1. L’accesso ai ruoli del personale
docente della scuola materna, elementare e secondaria, ivi compresi i
licei artistici e gli istituti d’arte, ha luogo, per il 50 per cento dei posti
a tal fine annualmente assegnabili, mediante concorsi per titoli ed
esami e, per il restante 50 per cento, attingendo alle graduatorie per-
manenti di cui all’art. 401.ý.

Note all’art. 2:

ö Per il testo dell’art. 17, comma 95 della legge 15 maggio 1997,
n. 127 si vedano le note alle premesse.

ö Si riporta il testo dell’art. 10, comma 2 e 6, comma 2 del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
22 ottobre 2004, n. 270:

ßArt. 10 (Obiettivi e attivita' formative qualificanti delle classi). ö
1. (Omissis ...).

2. I decreti ministeriali determinano altres|' , per ciascuna classe di
corsi di laurea, il numero minimo di crediti che gli ordinamenti didat-
tici riservano ad ogni attivita' formativa e ad ogni ambito disciplinare
di cui al comma 1, rispettando il vincolo percentuale, sul totale dei
crediti necessari per conseguire il titolo di studio, non superiore al 50
per cento dei crediti stessi, fatti salvi i corsi preordinati all’accesso alle
attivita' professionali, tenuto conto degli obiettivi formativi generali
delle classi.

ßArt. 6 (Requisiti di ammissioneai corsi di studio).ö1. (Omissis ...).

2. Per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale occorre
essere in possesso della laurea o del diploma universitario di
durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito
all’estero, riconosciuto idoneo. Nel caso di corsi di laurea magi-
strale per i quali non sia previsto il numero programmato dalla
normativa vigente in materia di accessi ai corsi universitari, l’uni-
versita' stabilisce per ogni corso di laurea magistrale, specifici cri-
teri di accesso che prevedono, comunque, il possesso di requisiti
curriculari e l’adeguatezza della personale preparazione verificata
dagli atenei, con modalita' definite nei regolamenti didattici. L’i-
scrizione ai corsi di laurea magistrale puo' essere consentita
dall’universita' anche ad anno accademico iniziato, purche¤ in
tempo utile per la partecipazione ai corsi nel rispetto delle norme
stabilite nei regolamenti stessi.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, commi 4 e 5 della legge 3 agosto
1998, n. 315:

ßArt. 1. ö 1.- 3. (Omissis ...).

4. Le universita' possono utilizzare personale docente in servizio
presso istituzioni scolastiche, al fine di svolgere compiti di supervi-
sione del tirocinio e di coordinamento del medesimo con altre attivita'
didattiche nell’ambito di corsi di laurea in scienze della formazione
primaria e di scuole di specializzazione per l’insegnamento nelle
scuole secondarie. Le modalita' di utilizzazione di detto personale
sono determinate con decreti del Ministero della pubblica istruzione,
nel limite di un onere per il bilancio dello Stato, relativo alla spesa
per la sostituzione dei docenti esonerati, di lire 8 miliardi per il 1998,
di lire 28,5 miliardi per il 1999 e di lire 50 miliardi a decorrere dal
2000. In sede di prima applicazione delle disposizioni del presente
comma, tali modalita' sono individuate nella concessione di esoneri
parziali dal servizio. Gli atenei, con proprie disposizioni, adottano
apposite procedure di valutazione comparativa per l’individuazione
dei docenti da utilizzare, sulla base di criteri generali determinati
dalla commissione di cui all’art. 4, comma 5, della legge 9 maggio
1989, n. 168, nonche¤ disciplinano le modalita' di partecipazione dei

predetti docenti agli organi accademici. Delle commissioni incaricate
dagli atenei di provvedere alle valutazioni comparative fanno comun-
que parte componenti designati dall’amministrazione scolastica.

5. Per le finalita' di cui al comma 4 possono essere altres|' utiliz-
zati per periodi non superiori a un quinquennio, docenti e dirigenti
scolastici della scuola elementare, su richiesta delle strutture didat-
tiche dei corsi di laurea di cui al medesimo comma 4 nel limite del
contingente previsto dall’art. 456, comma 13, del testo unico appro-
vato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Le utilizzazioni
sono disposte con le procedure di cui al comma 4 sui posti gia'
disponibili e che si renderanno tali per effetto dell’applicazione del
comma 6.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998,
n. 25 reca: ßRegolamento recante disciplina dei procedimenti relativi
allo sviluppo ed alla programmazione del sistema universitario, non-
che¤ ai comitati regionali di coordinamento, a norma dell’art. 20,
comma 8, lettere a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59ý.

Note all’art. 3:

ö La legge 2 agosto 1999, n. 264 reca: ßNorme in materia di
accessi ai corsi universitariý.

ö Si riporta il testo dell’art. 35, comma 4, secondo periodo del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165:

ß4. (Omissis ...) Per le amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, le agenzie, ivi compresa l’Agenzia autonoma
per la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali, gli enti
pubblici non economici e gli enti di ricerca, con organico superiore
alle 200 unita' , l’avvio delle procedure concorsuali e' subordinato all’e-
manazione di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da adottare su proposta del Ministro per la funzione pubblica di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.ý.

ö L’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la
stabilizzazione della finanza pubblica), pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 30 dicembre 1997, n. 302, Supplemento ordinario), reca:

ßArt. 39. ö Disposizioni in materia di assunzioni di personale
delle amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento e di incen-
tivazione del part-time.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 3, comma 2 della legge 2 agosto
1999, n. 264:

ß2. La valutazione dell’offerta potenziale, al fine di determinare i
posti disponibili di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1, e' effettuata
sulla base:

a) dei seguenti parametri:

1) posti nelle aule;

2) attrezzature e laboratori scientifici per la didattica;

3) personale docente;

4) personale tecnico;

5) servizi di assistenza e tutorato;

b) del numero dei tirocini attivabili e dei posti disponibili nei
laboratori e nelle aule attrezzate per le attivita' pratiche, nel caso di
corsi di studio per i quali gli ordinamenti didattici prevedono l’ob-
bligo di tirocinio come parte integrante del percorso formativo, di
attivita' tecnico-pratiche e di laboratorio;

c) delle modalita' di partecipazione degli studenti alle attivita'
formative obbligatorie, delle possibilita' di organizzare, in piu' turni,
le attivita' didattiche nei laboratori e nelle aule attrezzate, nonche¤
dell’utilizzo di tecnologie e metodologie per la formazione a
distanza.ý.
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ENote all’art. 6:

ö Si riporta il testo dell’art. 5, comma 1, lettera e) della legge
28 marzo 2003, n. 53:

ßArt. 5 (Formazione degli insegnanti). ö 1. Con i decreti di cui
all’art. 1 sono dettate norme sulla formazione iniziale dei docenti
della scuola dell’infanzia, del primo ciclo e del secondo ciclo, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) - c) (omissis ...);

e) coloro che hanno conseguito la laurea specialistica di cui
alla lettera a), ai fini dell’accesso nei ruoli organici del personale
docente delle istituzioni scolastiche, svolgono, previa stipula di appo-
siti contratti di formazione lavoro, specifiche attivita' di tirocinio. A
tale fine e per la gestione dei corsi di cui alla lettera a), le universita' ,
sentita la direzione scolastica regionale, definiscono nei regolamenti
didattici di ateneo l’istituzione e l’organizzazione di apposite strutture
di ateneo o d’interateneo per la formazione degli insegnanti, cui sono
affidati, sulla base di convenzioni, anche i rapporti con le istituzioni
scolastiche;ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 16, comma 3, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448:

ßArt. 16 (Rinnovi contrattuali). ö 1. 2. (Omissis ...).

3. Per la prosecuzione delle iniziative dirette alla valorizzazione
professionale del personale docente della scuola, ed in aggiunta a
quanto previsto dal comma 1, l’apposito fondo costituito ai sensi
dell’art. 50, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, da uti-
lizzare in sede di contrattazione integrativa, e' incrementato di
108,46 milioni di euro a decorrere dall’anno 2002. Il predetto fondo
e' incrementato, per l’anno 2003, di 381,35 milioni di euro e, a decor-
rere dall’anno 2004, della somma complessiva di 726,75 milioni di
euro, subordinatamente al conseguimento delle economie derivanti
dal processo attuativo delle disposizioni contenute nei commi 1 e 4
dell’art. 22 della presente legge. Eventuali economie di spesa, da
verificarsi annualmente, derivanti dalla riduzione della consistenza
numerica del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, non
conseguenti a terziarizzazione del servizio, sono destinate ad incre-
mentare le risorse per il trattamento accessorio del medesimo per-
sonale. Un’ulteriore somma di 35 milioni di euro per l’anno 2002 e'
destinata, secondo i criteri e le modalita' fissate nella contrattazione
integrativa, al rimborso delle spese di autoaggiornamento, debita-
mente documentate, sostenute dai docenti. In relazione alle esi-
genze determinate dal processo di attuazione dell’autonomia scola-
stica, ed in aggiunta a quanto previsto dal comma 1, e' stanziata,
per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, la somma di 20,66
milioni di euro destinata al personale dirigente delle istituzioni sco-
lastiche.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 11 del testo unico approvato con
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297:

ßArt. 11 (Comitato per la valutazione del servizio dei docenti). ö
1. Presso ogni circolo didattico o istituto scolastico e' istituito il comi-
tato per la valutazione del servizio dei docenti.

2. Il comitato e' formato, oltre che dal direttore didattico o dal
preside, che ne e' il presidente, da 2 o 4 docenti quali membri effettivi
e da 1 o 2 docenti quali membri supplenti, a seconda che la scuola o
istituto abbia sino a 50 oppure piu' di 50 docenti.

3. I membri del comitato sono eletti dal collegio dei docenti nel
suo seno.

4. La valutazione del servizio di cui all’art. 448 ha luogo su
richiesta dell’interessato previa relazione del direttore didattico o del
preside.

5. Alla eventuale valutazione del servizio di un membro del comi-
tato provvede il comitato stesso, ai cui lavori, in tal caso, non parte-
cipa l’interessato.

6. Il comitato dura in carica un anno scolastico.

7. Le funzioni di segretario del comitato sono attribuite dal presi-
dente ad uno dei docenti membro del comitato stesso.

8. Il comitato di valutazione del servizio esercita altres|' le compe-
tenze previste dagli articoli 440 e 501 in materia di anno di forma-
zione del personale docente del circolo o istituto e di riabilitazione
del personale docente.ý.

Note all’art. 7:

öPer il testo dell’art. 5, comma 1, lettera e) della legge 28 marzo
2003, n. 53 si vedano le note all’art. 6.

ö Si riporta il testo dell’art. 2, commi 4 e 5, del decreto legisla-
tivo 20 luglio 1999, n. 258:

ßArt. 2 (Trasformazione della biblioteca di documentazione peda-
gogica in Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la
ricerca educativa). ö 1. - 3. (omissis).

4. L’Istituto, in collegamento con gli istituti regionali di
ricerca, sperimentazione e aggiornamento educativi (I.R.R.S.A.E.),
cura lo sviluppo di un sistema di documentazione finalizzato alle
esperienze di ricerca e innovazione didattica e pedagogica in ambito
nazionale e internazionale oltre che alla creazione di servizi e mate-
riali a sostegno dell’attivita' didattica e del processo di autonomia;
rileva i bisogni formativi con riferimento ai risultati della ricerca;
sostiene le strategie di ricerca e formazione riferite allo sviluppo
dei sistemi tecnologici e documentari ed elabora e realizza coerenti
progetti nazionali di ricerca coordinandosi con le universita' e con
gli organismi formativi nazionali e internazionali, curando la diffu-
sione dei relativi risultati; collabora con il Ministero della pubblica
istruzione per la gestione dei programmi e dei progetti della Unione
europea.

5. L’Istituto cura lo sviluppo delle attivita' di raccolta, elabora-
zione, valorizzazione e diffusione dell’informazione e di produzione
della documentazione a sostegno dell’innovazione didattica e del-
l’autonomia; sostiene lo sviluppo e la diffusione delle tecnologie
dell’informazione, della documentazione e della comunicazione
nelle scuole; cura la valorizzazione del patrimonio bibliografico e
documentario gia' appartenente alla biblioteca pedagogica nazio-
nale e lo sviluppo di un settore bibliotecario interno funzionale alla
creazione di banche dati.ý.

ö La legge 28 marzo 2003, n. 53 reca: ßDelega al Governo per la
definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali
delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionaleý.

Note all’art. 8:

ö Si riporta il testo dell’art. 5, comma 1, lettera f) della legge
28 marzo 2003, n. 53:

ßArt. 5 (Formazione degli insegnanti). ö 1. Con i decreti di cui
all’art. 1 sono dettate norme sulla formazione iniziale dei docenti
della scuola dell’infanzia, del primo ciclo e del secondo ciclo, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a)-e) (omissis ...);

f) le strutture didattiche di ateneo o d’interateneo di cui alla
lettera e) promuovono e governano i centri di eccellenza per la forma-
zione permanente degli insegnanti, definiti con apposito decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca;ý.
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Eö La legge 18 dicembre 1997, n. 440, recante: ßIstituzione del
Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e
per gli interventi perquativiý e' stata pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 23 dicembre 1997, n. 298.

ö La legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante: ßDisposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005)ý e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
31 dicembre 2004, n. 306, supplemento ordinario.

Note all’art. 9:

ö Si riporta il testo dell’art. 2, comma 1, lettera c) della legge
28 marzo 2003, n. 53:

ßArt. 2 (Sistema educativo di istruzione e di formazione). ö 1. I
decreti di cui all’art. 1 definiscono il sistema educativo di istruzione e
di formazione, con l’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) - b) (omissis);

c) e' assicurato a tutti il diritto all’istruzione e alla forma-
zione per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento
di una qualifica entro il diciottesimo anno di eta' ; l’attuazione di
tale diritto si realizza nel sistema di istruzione e in quello di istru-
zione e formazione professionale, secondo livelli essenziali di pre-
stazione definiti su base nazionale a norma dell’art. 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione e mediante regolamenti
emanati ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e garantendo, attraverso adeguati interventi, l’integrazione
delle persone in situazione di handicap a norma della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104. La fruizione dell’offerta di istruzione e forma-
zione costituisce un dovere legislativamente sanzionato; nei ter-
mini anzidetti di diritto all’istruzione e formazione e di correlativo
dovere viene ridefinito ed ampliato l’obbligo scolastico di cui
all’art. 34 della Costituzione, nonche¤ l’obbligo formativo intro-
dotto dall’art. 68 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive
modificazioni. L’attuazione graduale del diritto-dovere predetto e'
rimessa ai decreti legislativi di cui all’art. 1, commi 1 e 2, della pre-
sente legge correlativamente agli interventi finanziari previsti a
tale fine dal piano programmatico di cui all’art. 1, comma 3, adot-
tato previa intesa con la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e coerentemente con i
finanziamenti disposti a norma dell’art. 7, comma 6, della presente
legge.ý.

ö Per il testo dell’art. 117, comma 2, lettera m) della Costitu-
zione si vedano le note alle premesse.

ö Si riporta il testo dell’art. 7, comma 1, lettera c) della legge
28 marzo 2003, n. 53:

ßArt. 7 (Disposizioni finali e attuative). ö 1. Mediante uno o piu'
regolamenti da adottare a norma dell’art. 117, sesto comma, della
Costituzione e dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentite le Commissioni parlamentari competenti, nel rispetto
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, si provvede:

(omissis ...);

c) alla definizione degli standard minimi formativi, richiesti
per la spendibilita' nazionale dei titoli professionali conseguiti all’esito
dei percorsi formativi, nonche¤ per i passaggi dai percorsi formativi ai
percorsi scolastici.ý.

05G0245

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 7 ottobre 2005, n. 228.

Regolamento recante norme per il passaggio del personale
dei ruoli degli agenti e assistenti, dei sovrintendenti e degli
ispettori del Corpo forestale dello Stato in altri ruoli dell’am-
ministrazione o di altre amministrazioni dello Stato.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con
il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1973, n. 1092, recante ßApprovazione del
testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza
dei dipendenti civili e militari dello Statoý;

Visto il decreto del Presidente dellaRepubblica 25 otto-
bre 1981, n. 738, concernente l’utilizzazione del personale
delle Forze di polizia invalido per causa di servizio;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e, in particolare,
l’articolo 17, comma 3;

Visto l’articolo 12 del decreto legislativo 28 febbraio
2001, n. 87, concernente disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201,
in materia di riordino delle carriere del personale non
direttivo e non dirigente del Corpo forestale dello
Stato;

Vista la legge 6 febbraio 2004, n. 36, recante ßNuovo
ordinamento del Corpo forestale dello Statoý e succes-
sive modificazioni;

Sentite le organizzazioni sindacali del Corpo fore-
stale dello Stato;

Acquisiti i pareri della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica di cui
alla nota n. DFP/22088/05/1.2.3.1 del 9 giugno 2005 e
del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui alla
nota n. 95445 del 14 luglio 2005;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze
del 7 marzo 2005 e del 29 agosto 2005;

Vista la comunicazione del presente regolamento al
Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi del citato
articolo 17, comma 3, della legge n. 400/1988, effet-
tuata con nota n. 567 del 23 settembre 2005;
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il seguente regolamento:

Capo I

Trasferimento per inidoneita'

Art. 1.

Personale assolutamente inidoneo per infermita'

1. Il personale del Corpo forestale dello Stato appar-
tenente ai ruoli degli agenti ed assistenti, dei sovrinten-
denti e degli ispettori, giudicato permanentemente non
idoneo in forma assoluta all’assolvimento dei compiti
d’istituto per motivi di salute, dipendenti o meno da
causa di servizio, puo' , a domanda, essere trasferito
nelle qualifiche dei ruoli degli operatori e dei collabora-
tori, dei revisori e dei periti del Corpo forestale dello
Stato, secondo le corrispondenze di cui alla tabella A
allegata al presente regolamento, o nelle corrispondenti
qualifiche o posizioni economiche di altre amministra-
zioni dello Stato, sempreche¤ l’infermita' accertata ne
consenta l’ulteriore impiego.

2. La domanda e' presentata all’amministrazione di
appartenenza entro trenta giorni dalla data di notifica
del giudizio di inidoneita' .

3. Nel caso che sia proposto il ricorso di cui all’arti-
colo 5, comma 1, della legge 11 marzo 1926, n. 416,
come modificato dall’articolo 1 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1485, il
termine per la presentazione della domanda decorre
dalla data di notifica o comunicazione del giudizio
della Commissione di seconda istanza.

Art. 2.

Trasferimento ad altre amministrazioni

1. Il trasferimento del personale di cui all’articolo 1
del presente regolamento nelle corrispondenti qualifi-
che dei ruoli di altre amministrazioni dello Stato e'
disposto con decreto del Ministero interessato, di con-
certo con il Capo del Corpo forestale dello Stato.

2. L’amministrazione alla quale e' inoltrata l’istanza
da parte del personale di cui all’articolo 1 del presente
regolamento puo' sottoporre il personale interessato a
visita medica ed a prova teorica o pratica, secondo
modalita' da fissarsi in conformita' ai rispettivi ordina-
menti. La stessa si pronuncia entro il termine di cento-
cinquanta giorni dalla data di ricevimento dell’istanza.

3. Qualora l’amministrazione non si pronunci nel ter-
mine sopra indicato, l’istanza si intende accolta.

4. Nel periodo intercorrente, e comunque non oltre la
scadenza del termine di cui al precedente comma 2, il
personale e' collocato in aspettativa con il trattamento
economico goduto all’atto del giudizio di inidoneita' .

Art. 3.

Modalita' del passaggio

1. Il trasferimento del personale di cui all’articolo 1
del presente regolamento nelle corrispondenti qualifi-
che dei ruoli degli operatori e dei collaboratori, dei revi-
sori e dei periti del Corpo forestale dello Stato, purche¤
sussista un arco temporale di almeno cinque anni prima
del loro collocamento a riposo per limiti di eta' nella
nuova qualifica, e' disposto con decreto del Capo del
Corpo forestale dello Stato, sentito il consiglio di
amministrazione che si esprime anche in ordine al pro-
filo professionale di destinazione, avuto riguardo al
titolo di studio posseduto, alla professionalita' matu-
rata, al tipo di infermita' accertata, all’eventuale prefe-
renza indicata nella domanda.

2. Il trasferimento in altri ruoli del Corpo forestale
dello Stato o in altre amministrazioni dello Stato non
comporta modifiche alle dotazioni organiche dei ruoli
di provenienza o di quelli di destinazione.

3. Il personale trasferito e' inquadrato in soprannu-
mero, riassorbibile con la cessazione dal servizio per
qualsiasi causa del personale stesso, nella qualifica
corrispondente a quella rivestita al momento del
trasferimento.

4. In corrispondenza dei posti occupati in soprannu-
mero dal personale trasferito ai sensi del presente rego-
lamento, sono resi indisponibili, nella qualifica iniziale
del ruolo di provenienza, i posti lasciati liberi da detto
personale, fino al riassorbimento del soprannumero.

5. Il personale trasferito conserva l’anzianita' della
qualifica di provenienza, quella complessivamente
maturata ed il trattamento economico in godimento,
ove piu' favorevole, mediante assegno personale diffe-
renziale riassorbibile con i futuri miglioramenti.

Capo II

Trasferimento per anzianitaØ

Art. 4.

Personale con quindici anni di servizio

1. Gli appartenenti ai ruoli degli agenti ed assistenti,
dei sovrintendenti e degli ispettori del Corpo forestale
dello Stato possono, a domanda, da presentarsi per via
gerarchica, essere trasferiti, tenuto conto delle esigenze
di servizio, nelle qualifiche, rispettivamente, dei ruoli
degli operatori e dei collaboratori, dei revisori e dei
periti del Corpo forestale dello Stato, secondo le corri-
spondenze di cui alla tabella A allegata al presente
regolamento, purche¤ abbiano compiuto quindici anni
di effettivo servizio nei ruoli del Corpo forestale dello
Stato, siano in possesso del titolo di studio prescritto
per l’accesso al ruolo di destinazione e sussista un arco
temporale di almeno dieci anni prima del loro colloca-
mento a riposo per limiti di eta' nella nuova qualifica.
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E2. Le domande sono presentate, a pena d’irricevibi-
lita' , entro e non oltre il 30 giugno di ciascun anno.

3. Il personale trasferito e' inquadrato, nel limite mas-
simo del dieci per cento della dotazione organica com-
plessiva dei corrispondenti ruoli di destinazione, in
soprannumero, riassorbibile con la cessazione dal servi-
zio per qualsiasi causa del personale stesso, nella quali-
fica corrispondente a quella rivestita al momento del
trasferimento. Detti trasferimenti sono disposti con
decreto del Capo del Corpo forestale dello Stato,
secondo l’ordine cronologico di presentazione delle
domande, sentito il Consiglio di Amministrazione che
si esprime avuto riguardo al titolo di studio posseduto
e alla professionalita' maturata.

4. In corrispondenza dei posti occupati in sopran-
numero dal personale trasferito ai sensi del presente
regolamento, sono resi indisponibili, nella qualifica
iniziale del ruolo di provenienza, i posti lasciati liberi
da detto personale, fino al riassorbimento del sopran-
numero.

5. Il trasferimento in altri ruoli del Corpo forestale
dello Stato non comporta modifiche alle dotazioni orga-
niche dei ruoli di provenienza o di quelli di destinazione.

6. Il personale trasferito conserva l’anzianita' com-
plessivamente maturata e la posizione economica
acquisita. L’anzianita' nella nuova qualifica decorre
dalla data di inquadramento.

7. L’amministrazione sottopone il personale interes-
sato a prova teorica-pratica, secondo modalita' da fis-
sarsi con decreto del Capo del Corpo forestale dello
Stato, il cui superamento e' condizione essenziale per il
trasferimento.

8. In caso di presentazione di piu' domande di trasfe-
rimento nello stesso giorno, e' data preferenza al dipen-
dente che riveste la qualifica superiore o precede nel-
l’ordine del ruolo d’anzianita' .

Capo III

Disposizioni comuni e finali

Art. 5.

Presentazione delle domande

1. In prima applicazione sono valutate, sulla base dei
criteri previsti dal presente regolamento, anche le
domande presentate ai sensi dell’articolo 10 della legge
18 febbraio 1963, n. 301.

Art. 6.

Rigetto dell’istanza

1. Il rigetto della domanda di trasferimento nelle cor-
rispondenti qualifiche di altri ruoli del Corpo forestale
dello Stato e' disposto con decreto del Capo del Corpo.

Art. 7.

Progressione di carriera

1. La progressione di carriera del personale trasferito
in altri ruoli del Corpo forestale dello Stato avviene in
soprannumero, in conformita' alla normativa vigente.

2. Gli avanzamenti in soprannumero che si effet-
tuano con concorso interno o promozione non a ruolo
aperto sono determinati, di volta in volta, in propor-
zione pari al rapporto tra il numero dei posti disponibili
nelle qualifiche da conferire ed il personale dei ruoli
degli operatori e dei collaboratori, dei revisori e dei
periti avente titolo ad essere ammesso al concorso o
allo scrutinio per la promozione.

3. Ove non sia possibile assegnare almeno una unita'
per gli avanzamenti di cui al precedente comma, l’even-
tuale frazione e' arrotondata per eccesso all’unita' .

Art. 8.

Cessazione dal servizio

1. Il personale di cui all’articolo 1, qualora non
assuma servizio senza giustificato motivo, dopo il
trasferimento nell’altro ruolo, cessa dal servizio per
infermita' nel Corpo forestale dello Stato ed e' dichia-
rato decaduto dal servizio nel ruolo in cui e' stato tra-
sferito.

Art. 9.

Divieto di riammissione

1. Il personale trasferito, a norma del presente rego-
lamento, in altri ruoli del Corpo forestale dello Stato o
di altre Amministrazioni dello Stato, non puo' essere
riammesso nel ruolo di provenienza.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 7 ottobre 2005

Il Ministro: Alemanno

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 2005
Ufficio controllo atti Ministeri attivita' produttive, registro n. 4, foglio

n. 101

ö 17 ö

4-11-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 257



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ETabella A

TABELLA DI CORRISPONDENZA DELLE QUA-
LIFICHE DEI RUOLI DEGLI ISPETTORI,
SOVRINTENDENTI, AGENTI E ASSISTENTI
DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO CON
LE QUALIFICHE DEI RUOLI DEI PERITI,
REVISORI, OPERATORI E COLLABORATORI.

Ruolo ispettori Ruolo periti

Ispettore superiore Perito superiore
Ispettore capo Perito capo
Ispettore Perito
Vice ispettore Vice perito

Ruolo sovrintendenti Ruolo revisori

Sovrintendente capo Revisore capo
Sovrintendente Revisore
Vice sovrintendente Vice revisore

Ruolo agenti e assi-
stenti

Ruolo operatori e colla-
boratori

Assistente capo Collaboratore capo
Assistente Collaboratore
Agente scelto Operatore scelto
Agente Operatore

öööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate al
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono essere
adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessita' di
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.ý.

ö L’art. 12 del decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 87, inseri-
sce l’art. 23-bis al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201, il cui
testo e' il seguente:

ßArt. 23-bis (Utilizzazione del personale non idoneo o con quindici
anni di servizio). ö 1. Il personale dei ruoli degli agenti ed assistenti,
dei sovrintendenti e degli ispettori del Corpo forestale dello Stato,

giudicato assolutamente inidoneo per motivi di salute, dipendenti o
meno da causa di servizio, sempreche¤ l’inidoneita' accertata ne con-
senta l’ulteriore impiego, puo' , a domanda, essere trasferito nelle cor-
rispondenti qualifiche dei ruoli degli operatori e collaboratori, dei
revisori e dei periti del Corpo forestale dello Stato o di altre ammini-
strazioni dello Stato.

2. Gli appartenenti ai ruoli degli ispettori, dei sovrintendenti e
degli agenti e assistenti del Corpo forestale dello Stato, purche¤
abbiano compiuto quindici anni di servizio, possono, a domanda,
essere trasferiti nelle corrispondenti qualifiche, rispettivamente, dei
ruoli dei periti, dei revisori, degli operatori e dei collaboratori del
Corpo forestale dello Stato.

3. Con successivo regolamento da emanarsi ai sensi dell’art. 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono determinate le
modalita' per il passaggio del personale di cui al comma 1, in analogia
con quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 339, nonche¤ del personale di cui al comma 2.ý.

Nota all’art. 1:

ö Il testo dell’art. 5, primo comma, della legge 11 marzo 1926,
n. 416, e' il seguente: ßSalvo quanto disposto dagli articoli 7 e 8, nel
termine di 90 giorni dall’avvenuta partecipazione il militare, l’impie-
gato o l’operaio puo' ricorrere alla competente Direzione di sanita'
militare territoriale. In tal caso la pratica viene deferita all’esame di
una commissione di seconda istanza, composta:

dal direttore di sanita' militare territoriale, il quale puo' dele-
gare un colonnello medico piu' anziano del presidente della commis-
sione di prima istanza, presidente;

da due ufficiali superiori medici, membri.ý.

Nota all’art. 5:

ö Il testo dell’art. 10 della legge 18 febbraio 1963, n. 301 (Norme
per il riordinamento dei servizi e delle carriere del Corpo forestale
dello Stato e dei ruoli organici delle carriere esecutive del Ministero
dell’agricoltura e delle foreste), e' il seguente:

ßArt. 10 (Riserva di posti per sottufficiali e guardie scelte nelle car-
riere esecutiva ed ausiliaria). ö Tutti i posti disponibili nel ruolo della
carriera esecutiva del Corpo forestale dello Stato sono riservati ai sot-
tufficiali del corpo stesso che ne facciano domanda, purche¤ abbiano
compiuto quindici anni di servizio.

La stessa domanda possono presentare, indipendentemente dall’in-
dicata durata del servizio, i sottufficiali del Corpo forestale dello Stato i
quali siano divenuti inabili al servizio attivo per ferite od infermita' ripor-
tate nell’adempimento del servizio stesso. In tal caso la domanda puo'
essere presentata fino al termine di un anno dal collocamento a riposo.

I predetti sottufficiali sono inquadrati nel ruolo della carriera
esecutiva con la qualifica di ‘‘applicato’’; per la loro promozione alla
qualifica di primo archivista trova applicazione l’art. 354 del decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Un terzo dei posti disponibili nel ruolo del personale della car-
riera ausiliaria addetto agli uffici centrali e periferici del Ministero
dell’agricoltura e delle foreste e' conferito, a domanda, alle guardie
scelte, divenute inabili al servizio forestale per ferite od infermita'
riportate nell’adempimento dei compiti di istituto, oppure che
abbiano maturato quindici anni di anzianita' di servizio nel Corpo
forestale dello Stato.

Le predette guardie sono inquadrate con la qualifica di usciere.

La domanda di cui ai precedenti commi puo' essere presentata
anche dopo la cessazione dal servizio, ma non oltre il termine di un anno
dalla data di collocamento a riposo, fatta eccezione per coloro che siano
divenuti inabili al servizio per ferite od infermita' riportate nell’adempi-
mento del servizio stesso, i quali possono presentarla in ogni tempo.

Non possono presentare domande i sottufficiali cessati dal servi-
zio per una delle cause previste dall’art. 25, lettere c), d) ed e) della
legge 3 aprile 1958, n. 460.ý.
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 20 ottobre 2005.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßMerliný, registrato al n. 9278.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia d’immissione in commercio di prodotti
fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995,
n. 17 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fito-
sanitariý;

Visto l’art. 4, comma 1, del sopracitato decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni
per l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti
sostanze attive iscritte in allegato I;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive
1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classifica-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati
pericolosi;

Visto il decreto del 4 luglio 1997, modificato successi-
vamente con decreti di cui l’ultimo in data 23 giugno
2005, con il quale e' stato registrato in via provvisoria
al n. 9278 il prodotto fitosanitario denominato ßMer-
liný, contenente la sostanza attiva isoxaflutole, a nome
dell’impresa Bayer Cropscience Srl, con sede legale in
Milano, viale Certosa 130;

Visto il decreto del 26 novembre 2003di inclusionedella
sostanza attiva isoxaflutole nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della direttiva
2003/68/CE della Commissione dell’11 luglio 2003;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 giu-
gno 2005 dalla Commissione consultiva di cui
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, relativo all’autorizzazione del prodotto di cui
trattasi fino al 30 settembre 2013 (data di scadenza
dell’iscrizione in allegato I per la sostanza attiva iso-
xaflutole);

Vista la nota dell’ufficio del 3 agosto 2005 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 15 settembre 2005 da
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ confermata fino al 30 settembre 2013 la registra-
zione del prodotto fitosanitario denominato ßMer-
liný dell’Impresa Bayer Cropscience S.r.l., con sede
legale in Milano, viale Certosa 130, registrato al
n. 9278 con decreto del 4 luglio 1997, modificato suc-
cessivamente con decreti di cui l’ultimo in data
23 giugno 2005, con la composizione e alle condi-
zioni indicate nell’etichetta allegata al presente
decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da g 100-200-
250-500 e kg 1.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese
Bayer Cropscience France - Villefranche - Francia;
Schirm AG Division Sideco - Lubeck - Germania.

Lo smaltimento delle scorte del prodotto fitosanitario
di cui trattasi, confezionato con le etichette precedente-
mente autorizzate, e' consentito fino al 30 gennaio 2007.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2005

Il direttore generale:Marabelli

ö 19 ö

4-11-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 257



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 20 ö

4-11-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 257



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 21 ö

4-11-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 257



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E
05A10336

ö 22 ö

4-11-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 257



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 20 ottobre 2005.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßKohinor 200 SLý, registrato al n. 12812.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, concernente la disciplina igienica della produ-
zione e della vendita delle sostanze alimentari e delle
bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE
in materia d’immissione in commercio di prodotti
fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995,
n. 17 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosa-
nitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996) concernente le semplificazioni procedurali e in
particolare l’art. 2 del decreto in questione, relativo alle
semplificazioni applicabili a prodotti uguali ad altri
gia' autorizzati, in applicazione dell’art. 5, comma 6,
del citato decreto legislativo n. 194 del 1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti e in parti-
colare l’art. 10 relativo all’autorizzazione di prodotti
uguali;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto del 28 luglio 2004, n. 260,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e
all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 7 luglio 2005 e succes-
siva integrazione del 19 settembre 2005 dall’impresa
Makhteshim Agan Italia S.r.l., con sede legale in via
G. Verdi, 12 - 24121 Bergamo, diretta ad ottenere la
registrazione del prodotto fitosanitario denominato
ßKohinor 200 SLý, uguale al prodotto di riferimento
denominato ßConfidor 200 SLý, contenente la sostanza
attiva imidacloprid, registrato a nome dell’impresa
Bayer Cropscience S.r.l., con sede legale in viale Cer-
tosa n. 130 - Milano, al n. 8987 con decreto dell’11 no-
vembre 1996 e modificato con successivi decreti di cui
l’ultimo del 23 giugno 2005;

Rilevato che la verifica tecnica giuridica d’ufficio ha
accertato la sussistenza dei requisiti per l’applicazione
delle semplificazioni procedurali citate e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato ßConfidor 200 SLý;

nel frattempo non sono intervenuti nuovi elementi
di valutazione;

sussiste un legittimo accordo tra l’impresa Makh-
teshim Agan Italia S.r.l. e l’impresa Bayer Cropscience
S.r.l. titolare del prodotto di riferimento;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza dell’autorizzazione del prodotto
fitosanitario di riferimento sopracitato;

Rilevato che per il rilascio di tale autorizzazione non
e' richiesto il parere della commissione consultiva per i
prodotti fitosanitari di cui all’art. 20 del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e sino
al 31 dicembre 2008 l’impresa Makhteshim Agan Ita-
lia S.r.l., con sede legale in via G. Verdi, 12 - 24121
Bergamo, e' autorizzata ad immettere in commercio
il prodotto fitosanitario denominato KOHINOR
200 SL con la composizione e alle condizioni indi-
cate nell’etichetta allegata al presente decreto, fatto
comunque salvo l’adeguamento di tale prodotto alle
conclusioni della revisione comunitaria della
sostanza attiva imidacloprid in esso contenuta.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 5-10-50-
100-200-250-500 e 1 1-2-3-5.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabili-
mento dell’Imprese Bayer Cropscience S.r.l. in Filago
(Bergamo); importato, in confezioni pronte per l’im-
piego, dagli stabilimenti delle imprese estere Bayer
Cropscience AG - Dormagen (Germania) e Makhtes-
him Chemical Works Ltd - BeerSheva (Israele).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12812.

Sono approvate quale parte integrante del presente
decreto le etichette allegate, con le quali il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2005

Il direttore generale: Marabelli
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EDECRETO 20 ottobre 2005.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato ßBorneoý, registrato al n. 12859.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto in particolare l’art. 4, comma 1, del sopracitato
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente
condizioni per l’autorizzazione di prodotti fitosanitari
contenenti sostanze attive iscritte in allegato 1;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione
alla produzione, all’immissione in commercio e alla
vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive
1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classifica-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati
pericolosi;

Vista la domanda presentata il 7 marzo 2001 dal-
l’impresa Sumitomo Chemical Agro Europe S.A., con
sede 2 Rue Claude Chappe, Parc d’Affaires de Crecy -
69370 Saint Didier au Mont d’Or (Lione) - Francia,
diretta ad ottenere la registrazione provvisoria del pro-
dotto fitosanitario denominato ßBorneoý contenente
la sostanza attiva etoxazole;

Visto il decreto del 3 agosto 2005 di inclusione della
sostanza attiva etoxazole nell’allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della diret-
tiva 2005/34/CE della Commissione del 17 maggio
2005;

Visti i pareri favorevoli espressi in data 30 giugno
2005 e 14 settembre 2005 dalla commissione consul-
tiva di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194, relativi all’autorizzazione del prodotto di
cui trattasi fino al 31 maggio 2015 (data di scadenza
dell’iscrizione in allegato I per la sostanza attiva eto-
xazole);

Vista la nota dell’ufficio del 3 agosto 2005 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a
presentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessa-
ria dalla commissione consultiva senza pregiudizio per
l’iter di registrazione;

Vista la nota pervenuta in data 22 settembre 2005, da
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 maggio 2015 l’impresa Sumitomo Chemical Agro
Europe S.A., con sede 2 Rue Claude Chappe, Parc
d’Affaires de Crecy - 69370 Saint Didier au Mont
d’Or (Lione) - Francia, e' autorizzata ad immettere in
commercio il prodotto fitosanitario denominato
BORNEO, contenente la sostanza attiva etoxazole,
con la composizione e alle condizioni indicate nell’eti-
chetta allegata al presente decreto.

Per la sostanza attiva etoxazole sono approvati i
seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti
nel provvedimento di aggiornamento del decreto mini-
steriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione

Limiti massimi di residui
(mg/kg)

mele, pere, uve 0,02

agrumi, pesche, nettarine, albi-
cocche

0,1

vino 0,01

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da litri 1-5-10-20.
Il prodotto in questione e' preparato negli stabili-

menti delle imprese: Isagro S.p.a., in Aprilia (Latina)
autorizzato con decreti del 31 ottobre 1974/16 aprile
2004; Agriformula S.r.l., in Paganica (L’Aquila), auto-
rizzato con decreti del 26 ottobre 1972/22 settembre
2004; importato in confezioni pronte per l’impiego
dallo stabilimento dell’impresa SBM Formulation -
Beziers Cedex (Francia).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12859.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 ottobre 2005

Il direttore generale: Marabelli
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 6 settembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa sociale ßLa Tirrenaý
a r.l., in Formia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del Direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale d’ispezione ordinaria eseguito
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della Com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

Soc. Coop.va Sociale ßLA TIRRENAý a r.l., con
sede in Formia (Latina), via Rio Fresco, snc - costituita
per rogito notaio Gino Bartolomeo in data 26 novem-
bre 2001, repert. n. 133999 - BUSC: 4074.

Latina, 6 settembre 2005

Il direttore provinciale: Ruggiero

05A10333

DECRETO 6 settembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa mista ßPrato Fioritoý
a r.l., in Latina.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Latina

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del Direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996, che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Esaminato il verbale d’ispezione ordinaria eseguito
sull’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima trovansi nelle condizioni
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive;

Acquisito il parere di massima favorevole della Com-
missione centrale per le cooperative espresso nella riu-
nione del 15 maggio 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa sottoelencata e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di un commissario liquidatore, in
virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400:

Soc. Coop.va Mista ßPRATO FIORITOý ar.l.,
con sede in Latina, via dei Volsci, n. 59 - costituita per
rogito notaio Mario Orsini in data 5 giugno 1973,
repert. n. 57689 - BUSC: 1195 - C.F. 00254650591.

Latina, 6 settembre 2005

Il direttore provinciale: Ruggiero

05A10334
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 24 ottobre 2005.

Ampliamento dei posti per i corsi di laurea in fisioterapia, in
tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia e in
tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro,
presso l’Universita' degli studi di Roma, ßLa Sapienzaý, I
Facolta' , presso l’Universita' degli studi di Modena e Reggio
Emilia e presso l’Universita' degli studi di Brescia.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto ministeriale 23 giugno 2005 e succes-
sive modifiche con il quale e' stato definito il numero
dei posti disponibili a livello nazionale per le immatri-
colazioni ai corsi di laurea delle professioni sanitarie,
nonche¤ disposta la ripartizione degli stessi fra le singole
sedi universitarie;

Vista la tabella parte integrante del citato decreto
ministeriale ed, in particolare, il numero dei posti riser-
vati agli studenti comunitari e non comunitari residenti
in Italia di cui all’art. 26 della legge n. 189/2002, indi-
cati per il corso di laurea in fisioterapia, afferente alla
classe SNT/2, per il corso di laurea in tecniche di radio-
logia medica per immagini e radioterapia, afferente alla
classe SNT/3 e per il corso di laurea in tecniche della
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, affe-
rente alla classe SNT/4;

Vista la nota in data 8 settembre 2005 con la quale
l’Universita' degli studi di Modena e Reggio Emilia
chiede l’ampliamento per il corso di laurea in tecniche
di radiologia medica per immagini e radioterapia,
tenuto conto del fabbisogno professionale della regione
interessata;

Vista la nota in data 4 ottobre 2005 con la quale
l’Universita' degli studi ßLa Sapienzaý di Roma, I
facolta' di medicina e chirurgia richiede l’ampliamento
per il corso di laurea in fisioterapia;

Vista la nota in data 17 ottobre 2005 con la quale
l’Universita' degli studi di Brescia richiede l’amplia-
mento per il corso di laurea in tecniche della preven-
zione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro;

Visto il fabbisogno del Servizio sanitario nazionale
per l’anno 2005/2006;

Ritenuto di poter ridefinire il numero dei posti dispo-
nibili per i corsi richiamati dalle predette universita'
sulla base dell’attuale fabbisogno professionale;

Decreta:

Art. 1.

1. L’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale 23 giu-
gno 2005, di cui alle premesse, e' modificato nel senso
che il numero dei posti definiti per gli studenti comuni-
tari e non comunitari residenti in Italia di cui all’art. 26
della legge 30 luglio 2002, n. 189 e per gli studenti non
comunitari residenti all’estero, e' rideterminato per i
seguenti corsi di laurea:

c.d.l. in fisioterapia, afferente alla classe SNT/ 2:
da 2.682 a 2.687;

c.d.l. in tecniche di radiologia medica, per imma-
gini e radioterapia, afferente alla classe SNT/3: da
1.350 a 1.377;

c.d.l. in tecniche della prevenzione nell’ambiente e
nei luoghi di lavoro, afferente alla classe SNT/4: da
873 a 878.

2. Conseguentemente, nella tabella parte integrante
del citato decreto ministeriale 23 giugno 2005, relativa-
mente ai posti riservati agli studenti comunitari e non
comunitari di cui all’art. 26 della legge 30 luglio 2002,
n. 189, e' apportata la seguente modifica:

Universita' degli studi ßLa Sapienzaý di Roma - I
facolta' , corso di laurea in fisioterapia afferente alla
classe SNT/2: da trecento a trecentocinque;

Universita' degli studi di Modena e Reggio Emilia -
corso di laurea in Tecniche di radiologia medica, per
immagini e radioterapia, afferente alla classe SNT/3:
da ventisette a cinquantaquattro;

Universita' degli studi di Brescia - corso di laurea in
Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi
di lavoro, afferente alla classe SNT/4: da venti a venti-
cinque.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 ottobre 2005

Il Ministro: Moratti

05A10335
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EDECRETO 25 ottobre 2005.

Ammissione di progetti di ricerca agli interventi previsti all’articolo 11 del decreto 8 agosto 2000, n. 593, recante: ßModalita'
procedurali per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý, per un impegno di
spesa pari ad euro 1.065.926,80.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle proce-
dure per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle age-
volazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, l’art. 11 che disciplina la con-
cessione delle agevolazioni a progetti autonomamente presentati per attivita' di ricerca proposte da costituende
societa' ;

Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002 istitutivo della Commissione di cui al comma 9 del
richiamato art. 11;

Viste le risultanze delle attivita' istruttorie effettuate, a fronte dei progetti pervenuti, dalla suddetta Commissione;

Visto il parere espresso dal Comitato di cui all’art. 7, comma 1, del decreto legislativo n. 297/1999, nella
seduta del 27 luglio 2005;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, registrato dalla Corte dei conti il 15 ottobre 2003 e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003;

Viste le disponibilita' del Fondo agevolazione alla ricerca per l’anno 2005;

Ritenuta la necessita' di adottare, per i progetti ammissibili alla agevolazione, il relativo provvedimento mini-
steriale stabilendo, per ciascuno, forme, misure, modalita' e condizioni delle agevolazioni stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme per la sem-
plificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafiaý;

Decreta:

Art. 1.

I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli interventi previsti all’art. 11 del decreto ministeriale 8 agosto
2000, n. 593, di cui alle premesse, nella forma, nella misura e con le modalita' e le condizioni di seguito indicate:
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EArt. 2.

Il predetto intervento e' subordinato all’acquisizione della certificazione antimafia di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252.

L’esecutivita' del presente decreto e' subordinata alla attestazione della effettiva costituzione della societa' nei
tre mesi successivi la data del decreto stesso.

Ai sensi del comma 17, dell’art. 11, del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti beneficiari
della agevolazione sono tenuti a:

impegnarsi personalmente in modo fattivo nella realizzazione del loro progetto in vista della costituzione
della societa' sul territorio nazionale;

assumere le disposizioni piu' adeguate in materia di tutela dei diritti di proprieta' intellettuale: in particolare
mantenere i brevetti ottenuti con i finanziamenti pubblici, e, in caso contrario, informare tempestivamente il
MIUR delle proprie intenzioni;

partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR e fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo
del progetto nei tre anni seguenti la fine del periodo di sostegno, attraverso relazioni annuali, al fine di permet-
terne la valutazione;

indirizzare, in caso di abbandono del progetto, una informativa motivata al MIUR in cui dichiarano espli-
citamente di rinunciare al sostegno finanziario ottenuto.

La durata del progetto potra' essere maggiorata di 36 mesi per compensare eventuali slittamenti temporali
nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal contratto.

Art. 3.

La relativa spesa di e 1.065.926,80 di cui all’art. 1 del presente decreto, grava sulle disponibilita' del Fondo per
le agevolazioni alla ricerca, di cui alle premesse:

sezione aree nazionali e 344.236,80;

sezione aree depresse e 721.690,00.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 ottobre 2005

Il direttore generale: Criscuoli

05A10371
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 27 ottobre 2005.

Individuazione del tasso convenzionale di cambio, di cui
all’articolo 188 del TUIR, da utilizzare ai fini del trattamento
fiscale dei redditi prodotti da cittadini residenti in Campione
d’Italia. Triennio 2005-2007.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 188, comma 1, del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, in base al quale, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, i redditi delle persone fisi-
che iscritte nei registri anagrafici del comune di Cam-
pione d’Italia prodotti in franchi svizzeri nel territorio

dello stesso comune per un importo complessivo non
superiore a 200.000 franchi sono computati in euro
sulla base di un tasso convenzionale di cambio stabilito,
ogni tre anni, con decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze, tenuto conto anche della variazione dei
prezzi al consumo nelle zone limitrofe intervenuta nel
triennio;

Visto l’art. 17-bis del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 16, che individua i mezzi
di copertura finanziaria degli oneri derivanti dall’ap-
plicazione del predetto art. 188, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 23 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002, relativo alla deter-
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Eminazione del predetto tasso convenzionale di cambio,
per i periodi di imposta 1� gennaio 2002-31 dicembre
2004;

Considerato che e' , pertanto, necessario fissare per i
periodi di imposta 1� gennaio 2005-31 dicembre 2007 il
tasso convenzionale di cambio ai fini della determina-
zione dell’imposta sul reddito per le persone fisiche
iscritte nei registri anagrafici del comune di Campione
d’Italia;

Ritenuto di utilizzare, a tal fine, i dati relativi alle
variazioni della media del cambio ufficiale franco-sviz-
zero-euro, nonche¤ alle variazioni dei prezzi al consumo
delle zone limitrofe a Campione d’Italia;

Considerato che il tasso ufficiale medio di cambio
Italia-Svizzera nel triennio 2002, 2003 e 2004 e' pari a
1,51068 franchi svizzeri per 1 euro, ovvero a 0,66195
euro per 1 franco svizzero - fonte UIC;

Tenuto conto che la variazione dei prezzi al consumo
delle zone limitrote a Campione d’Italia e' di 1,031 -
fonti Istituto nazionale di statistica - Servizio delle sta-
tistiche sui prezzi e Ufficio federale di statistica;

Decreta:
Art. 1.

1. Per i periodi di imposta 1� gennaio 2005-31 dicem-
bre 2007, i redditi delle persone fisiche prodotti in fran-
chi svizzeri nel territorio del comune di Campione
d’Italia dai soggetti con domicilio fiscale nello stesso
comune, per un importo complessivo non superiore a
200.000 franchi, sono determinati applicando un tasso
convenzionale di cambio stabilito in euro 0,40515 per
ogni franco svizzero.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 ottobre 2005

Il Ministro: Tremonti

05A10384

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 17 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale ACI di Catanzaro.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del
presente atto,

Dispone:

1. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale ACI di Catanzaro durante la giornata del
30 settembre 2005, a seguito delta chiusura degli spor-
telli aperti al pubblico, dalle ore 10,30 alle ore 12,30.

2. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che a seguito dell’assemblea del perso-
nale avvenuta il 30 settembre 2005, dalle ore 10,30 alle
ore 12,30, gli sportelli al pubblico dell’Ufficio provin-
ciale ACI di Catanzaro sono rimasti chiusi durante tale
orario.

La Procura della Repubblica di Catanzaro in data
10 ottobre 2005 ha preso atto della temporanea chiu-
sura degli sportelli di cui trattasi.

Riferimenti normativi dell’atto.

a) Attribuzioni del direttore regionale:

1) decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni;

2) regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

b) Disposizioni normative relative all’atto adottato:

1) decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592;

2) legge 18 febbraio 1999, n. 28 (art. 33).

Catanzaro, 17 ottobre 2005

Il direttore regionale: Palmieri

05A10332
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EPROVVEDIMENTO 18 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Pescara e
Teramo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Abruzzo

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’ufficio
del pubblico registro automobilistico di Pescara in data
28 settembre 2005 per chiusura degli sportelli al pub-
blico dalle ore 11 alle ore 12,30.

2. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’ufficio
del pubblico registro automobilistico di Teramo in data
4 ottobre 2005 per chiusura degli sportelli al pubblico
dalle ore 9 alle ore 11.

Motivazioni.

L’ufficio provinciale ACI di Pescara con note prot.
2050 e prot. 2147 rispettivamente del 21 settembre e
11 ottobre 2005 ha comunicato che a causa di un’as-
semblea del personale, il giorno 28 settembre 2005 gli
sportelli sono rimasti chiusi al pubblico dalle ore 11 alle
ore 12,30.

L’ufficio provinciale ACI di Teramo con nota prot.
1107/54 del 29 settembre 2005, confermata il 10 ottobre
2005, ha comunicato che a causa di un’assemblea del
personale indetta dalle R.S.U., il giorno 4 ottobre
2005 gli sportelli sono rimasti chiusi al pubblico dalle
ore 9 alle ore 11.

La Procura generale della Repubblica presso la Corte
di appello di L’Aquila, con rispettive note prot. 7629 del
23 settembre 2005 e prot. 7909 del 29 settembre 2005 ha
preso atto delle citate comunicazioni di chiusura.

Riferimenti normativi dell’atto.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11 e art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4 e art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ del-
l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.

L’Aquila, 18 ottobre 2005

Il direttore regionale: Pirani

05A10341

PROVVEDIMENTO 19 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Siena.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate,

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Siena, il giorno 6 ottobre
2005, dalle ore 12 alle ore 12,30.

Il presente atto sara' pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Siena, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi dell’atto.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive
modificazioni.

Firenze, 19 ottobre 2005

Il direttore regionale:Di Iorio

05A10339

ö 36 ö

4-11-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 257



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 27 ottobre 2005.

Verificazioni quinquennali periodiche nei comuni delle province di Bergamo, Biella, Catanzaro, Como, Crotone, Firenze,
Forl|' -Cesena, Lecco, Lodi, Milano, Novara, Prato, Rimini, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli e Vibo Valentia.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visti gli articoli 118 e 119 del regolamento per la conservazione del nuovo catasto dei terreni, approvato con
regio decreto 8 dicembre 1938, n. 2153, che definiscono le modalita' di effettuazione delle verificazioni periodiche
e straordinarie con particolare riferimento, per quanto concerne le prime, alla ripartizione dei comuni in gruppi
per la turnazione quinquennale, da effettuarsi con lo strumento del decreto ministeriale su proposta degli uffici
periferici;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, che ha istituito l’Agenzia del territorio come soggetto avente
autonomia regolamentare ed amministrativa, nell’ambito di competenza dell’ex Dipartimento del territorio del
Ministero delle finanze;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000, n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui sono
state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio 2001, le agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64 e 65
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come modificato dal successivo decreto ministeriale 20 marzo
2001, n. 139;

Considerato che le province di Bergamo, Catanzaro, Como, Firenze, Forl|' (ora Forl|' -Cesena), Milano,
Novara e Vercelli hanno variato la loro circoscrizione territoriale a seguito della istituzione delle province di Biella
(da Vercelli), Crotone (da Catanzaro), Lecco (da Como e Bergamo), Lodi (da Milano), Prato (da Firenze), Rimini
(da Forl|' ), Verbano-Cusio-Ossola (da Novara) e Vibo Valentia (da Catanzaro);

Considerate anche piu' generali esigenze di razionalizzazione nella determinazione della turnazione delle veri-
ficazioni quinquennali periodiche ed in vista di una riepilogazione generale da rendersi nota con successivo prov-
vedimento;

Decreta:

EØ approvata la tabella di seguito riportata, predisposta dalla Direzione centrale cartografia, catasto e pubbli-
cita' immobiliare, indicante la ripartizione in cinque gruppi dei comuni delle province appresso elencate e l’anno
in cui, a cominciare dal 2006, deve eseguirsi, in ciascun gruppo, la verificazione quinquennale per rilevare ed accer-
tare i cambiamenti che devono essere introdotti negli atti del catasto terreni di Bergamo, Biella, Catanzaro, Como,
Crotone, Firenze, Forl|' -Cesena, Lecco, Lodi, Milano, Novara, Prato, Rimini, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli e
Vibo Valentia.

Tabella della ripartizione dei comuni delle province di Bergamo, Biella, Catanzaro, Como, Crotone, Firenze,
Forl|' -Cesena, Lecco, Lodi, Milano, Novara, Prato, Rimini, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli e Vibo Valentia:
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Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 ottobre 2005

Il direttore dell’Agenzia: Picardi

05A10364
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EPROVVEDIMENTO 19 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Sassari.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Sardegna

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 43 del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3
del decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770,
come sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre
1985, n. 592, che ha dettato nuove disposizioni in
materia di mancato o irregolare funzionamento degli
uffici finanziari, tra cui l’avere demandato la compe-
tenza ad emanare il decreto di accertamento del
periodo di mancato o irregolare funzionamento degli
uffici finanziari al direttore generale, regionale o
compartimentale;

Vista la nota prot.n. 22360 del 26 marzo 1999 con la
quale il Dipartimento del territorio, direzione centrale
per i SS.GG., il personale e l’organizzazione ha dispo-
sto che a decorrere dal 9 marzo 1999 le direzioni com-
partimentali dovranno provvedere direttamente, nel-
l’ambito delle proprie competenze, all’emanazione dei
decreti di cui trattasi;

Visto il decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la nota in data 30 settembre 2005 prot.
n. 6124/05 del direttore dell’Ufficio provinciale di Sas-
sari, con la quale sono stati comunicati la causa e il
periodo dell’irregolare funzionamento dell’Ufficio pro-
vinciale di Sassari, sede di via Roma n. 53;

Atteso che l’irregolare funzionamento e' stato deter-
minato dall’intervento urgente di disinfestazione e
derattizzazione effettuato nei locali dell’Ufficio;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale, che ha reso necessario
la chiusura al pubblico dell’Ufficio sopracitato,
creando disagi ai contribuenti;

Considerato che ai sensi delle sopracitate disposi-
zioni, occorre accertare il periodo di mancato o irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio presso il quale si e' veri-
ficato l’evento eccezionale;

Dispone:

Il periodo di irregolare funzionamento dell’Ufficio
Provinciale di Sassari, via Roma n. 53, e accertato
come segue: dalle ore 12,30 alle ore 14 del giorno
7 ottobre 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Cagliari, 19 ottobre 2005

Il direttore regionale:Gargiulo

05A10340

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 18 marzo 2005.

Primo programma delle opere strategiche (legge n. 443/2001).
Potenziamento della linea ferroviaria Novara-Seregno, variante
di Galliate. (Deliberazione n. 21/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo
sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della
legge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno
quindicennali per la progettazione e la realizzazione
delle opere incluse nel programma approvato da que-
sto Comitato, prevede che gli interventi medesimi
siano compresi in intese generali quadro tra il
Governo e ogni singola regione o provincia autonoma,
al fine del congiunto coordinamento e realizzazione
delle opere;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/
2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
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EMinistero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo' in
proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di
missioneý;

Visti il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato ö da
ultimo ö dal decreto legislativo 27 dicembre 2004,
n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP);

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002, supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del piu' volte richiamato
art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1� Pro-
gramma delle opere strategiche, che riporta all’alle-
gato 1 ö nell’ambito del ßCorridoio plurimodale
padanoý, tra i sistemi ferroviari ö la infrastruttura
denominate ßaccessibilita' ferroviaria Malpensaý con
un costo di 1.133,106 Meuro e che include, all’allegato
2, nella parte relativa alla regione Piemonte, tra i corri-
doi ferroviari, l’ßaccesso Malpensa-Novaraý e nella
parte concernente la regione Lombardia, tra i corridoi
ferroviari, sotto la voce ßaccessibilita' Malpensaý, l’ßiti-
nerario Nord merci (Saronno, Seregno, Novara)ý;

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere
richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4
della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai fini
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi
nel 1� Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti d’investimento pubblico, e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la sentenza del 25 settembre 2003, n. 303, con
la quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le cen-
sure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legisla-
tivi attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’in-
tesa tra Stato e singola regione ai fini dell’attuabilita'
del programma delle infrastrutture strategiche interes-
santi il territorio di competenza, sottolineando come

l’intesa possa anche essere successiva ad un’individua-
zione effettuata unilateralmente dal Governo e preci-
sando che i finanziamenti concessi all’opera sono da
considerare inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
come integrato dal successivo decreto dell’8 giugno
2004, con il quale ö in relazione al disposto dell’art. 15,
comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 ö e' stato
costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere;

Vista la nota del 5 novembre 2004, n. COM/3001/1,
con la quale il coordinatore del predetto Comitato di
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere espone le linee guida varate dal Comitato nella
seduta del 27 ottobre 2004;

Vista la nota del 17 dicembre 2004, n. 701, con la
quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha
trasmesso la relazione istruttoria sul ßpotenziamento
linea ferroviaria Novara-Seregno: variante di Galliateý,
proponendone l’approvazione, con prescrizioni, ai soli
fini procedurali;

Vista la nota del 17 marzo 2005, n. 152, con la quale
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha
trasmesso tra l’altro documentazione integrativa alla
relazione istruttoria precedentemente inviata;

Considerato che l’opera di cui sopra e' compresa nel-
l’intesa generale quadro tra Governo e regione
Piemonte, sottoscritta l’11 aprile 2003, tra i corridoi fer-
roviari con la denominazione ßaccesso Novara - aero-
porto di Malpensaý;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che questo Comitato, con delibere
29 settembre 2004, n. 41, e 20 dicembre 2004, n. 82, ha
approvato i progetti preliminari ö rispettivamente ö
della ßriqualificazione della linea ferroviaria Saronno-
Seregnoý e del ßnuovo collegamento ferroviario tran-
sfrontaliero Arcisate-Stablo: tratta Arcisate-confine di
Stateý, entrambi inclusi nella citata infrastruttura stra-
tegica ßAccessibilita' ferroviaria Malpensaý, e che sono
stati complessivamente gia' assegnati, a carico delle
risorse dell’art. 13 della legge n. 166/2002, alla suddetta
infrastruttura 48,529 Meuro, a fronte di una previsione
di spesa, a valere su dette risorse, di 741,115 Meuro;

Considerato che alcune delle prescrizioni proposte
necessitano di specifica progettazione e possono
quindi, nell’attuale fase, essere approvate solo quali
indicazioni programmatorie;
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EConsiderato che, nella riunione preparatoria all’o-
dierna seduta, il vice-Ministro alle infrastrutture e ai
trasporti ha fornito sull’intervento in questione aggior-
namenti, in particolare rappresentando l’urgenza di
realizzare parte del raccordo di cui al punto 1.4 del
dispositivo, compresa nell’area interclusa tra i due rami
dell’interconnessione AC Novara Ovest, prima della
messa in esercizio della linea;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che la linea Novara-Seregno e' inclusa nella rete del
Sistema nazionale integrato dei trasporti (SNIT) previ-
sta nel Piano generale dei trasporti e della logistica
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
14 marzo 2001 e che la realizzazione della variante di
Galliate costituisce un tassello essenziale alla defini-
zione dell’assetto del nodo ferroviario di Novara di cui
al protocollo di intesa tra Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, regione Piemonte, regione Lombardia,
provincia di Novara, comune di Novara, comune di
Galliate, Rete ferroviaria italiana (RFI), TAV S.p.a.,
FNME, Autostrada Torino-Milano S.p.a.; protocollo
la cui bozza e' citata nella relazione istruttoria e in
effetti ö come precisato dal vice-Ministro alle infra-
strutture e ai trasporti nella citata riunione preparato-
ria all’odierna seduta ö gia' sottoscritto il 28 luglio
2004;

che la realizzazione dell’intervento oggetto di
approvazione risponde a piu' obiettivi:

potenziamento della linea Novara-Vanzaghello
per la funzione di collegamento tra Torino e Novara e
l’aeroporto di Malpensa, con conseguente migliora-
mento dell’accessibilita' , anche a livello internazionale,
per l’intera regione;

adeguamento della linea alle caratteristiche e
agli standard previsti per la Gronda nord merci
(Novara-Saronno-Seregno-Carnate-Bergamo), che e'
del pari inserita nello SNIT ed avra' funzione comple-
mentare rispetto agli altri itinerari previsti da RFI per
alleggerire il traffico sul nodo di Milano;

miglioramento dei servizi all’utenza con riferi-
mento, in particolare, ai pendolari per motivi di lavoro
o di studio, anche a seguito del concomitante migliora-
mento dell’interscambio con la rete RFI in corso di rea-
lizzazione alla stazione di Novara centro;

avvio, con la realizzazione della nuova stazione
di Galliate alle porte di Novara, in prossimita' del
casello autostradale di Novara est dell’autostrada A4,
del progetto di ßpiattaforma intermodaleý di inter-
scambio con la suddetta autostrada Torino-Milano,
nonche¤ con la linea alta velocita' /alta capacita' e conse-
guentemente con i centri di Milano e Torino qualora si
concretizzi l’ipotesi di fermata su detta linea immedia-
tamente a sud dell’autostrada stessa, in corrispondenza
dell’interconnessione di Novara est;

eliminazione delle interferenze con la viabilita'
cittadina di Galliate con soluzione di tutte le problema-
tiche relative agli impatti ambientali in ambito urbano;

che l’opera oggetto di approvazione e' inclusa
nell’elenco delle infrastrutture strategiche connesse alle
olimpiadi Torino 2006 come potenziamento della linea
Novara-Seregno per il collegamento ferroviario con
l’aeroporto di Malpensa;

che, in base al protocollo di intesa siglato da
regione Lombardia regione Piemonte e approvato con
delibera della regione Lombardia 13 dicembre 2002,
n. 11580, riguardante tra l’altro l’affidamento alla
regione Lombardia dei beni trasferiti alla regione Pie-
monte relativi alla tratta ferroviaria Novara-Turbigo,
viene attribuito pieno potere concessorio alla regione
Lombardia su tutti i beni funzionali all’attivita' di tra-
sporto della suddetta linea;

che Ferrovie Nord Milano Esercizio S.p.a.
(FNME) e' concessionaria della linea ferroviaria sud-
detta e che la relativa concessione e' stata prorogata,
con decreto dirigenziale 6 giugno 2000 dell’allora Mini-
stero dei trasporti a della navigazione, all’anno 2016
per la parte infrastrutturale, ai sensi dell’accordo di
programma stipulato con la regione Lombardia in
adempimento alle prescrizioni del decreto legislativo
19 novembre 1997, n. 422;

che, ai sensi del regolamento della regione Lom-
bardia, 26 novembre 2002, n. 11, la FNME ö in qua-
lita' di concessionario ö svolge le attivita' di progetta-
zione, stazione appaltante, direzione lavori e collaudo
degli interventi infrastrutturali;

che la tratta ferroviaria ßvariante di Galliateý,
interessata dall’intervento, e' compresa tra le progres-
sive km 3+138 e km 10+628 della suddetta linea
Novara-Seregno e si sviluppa esclusivamente in territo-
rio piemontese;

che la linea suddetta e' attualmente ad unico bina-
rio elettrificato;

che il progetto oggetto di approvazione, che inte-
ressa un tratto di 8,198 km compreso tra la stazione di
Novara e il confine regionale, consiste:

nel raddoppio della linea esistente dal km 0+000
(corrispondente alla progressiva 3+138,68 esistente) al
km 0+500, con previsione dell’inserimento, mediante
bivio a raso, dei due binari della interconnesssione alta
velocita' /alta capacita' - Malpensa;
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Enella costruzione della nuova sede per doppio
binario dal km 0+500 al km 6+747 (corrispondente
all’attuale progressiva 9+178), con posa dei due binari
fino al km 2+054 e prosecuzione successiva con sem-
plice binario (variante esterna di Galliate);

nella realizzazione della nuova stazione di Gal-
liate alla progressiva 1+795;

in interventi di manutenzione ordinaria del
binario esistente dal km 6+747 al km 7+922;

nella deviazione del tracciato dal km 7+922 al
km 8+198 (corrispondente all’attuale progressiva
10+628) con semplice binario, per la realizzazione di
un nuovo ponte sul torrente Langosco, in affianca-
mento al ponte esistente;

nella eliminazione dei passaggi a livello esistenti
e delle interferenze nelle tratte in variante;

nell’ammodernamento impiantistico della rete;

che il progetto e' compatibile con un secondo lotto
di interventi, non oggetto del progetto in approvazione,
che completeranno il raddoppio della linea attraverso
la posa del secondo binario nelle tratte gia' predisposte
e la realizzazione della sede e la posa del doppio binario
nel tratto compreso tra il km 6+747 e il km 7+922;

che l’opera e' soggetta a VIA regionale, e, in quanto
interferente con il sito di interesse comunitario (S.I.C.)
ßValle del Ticinoý individuato ai sensi della direttiva
92/43/CEE, e' assoggettata anche alla valutazione di
incidenza di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 357/1997, e successive modificazioni e integra-
zioni;

che il progetto preliminare e' stato trasmesso il
10 giugno 2003 dal soggetto aggiudicatore al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti;

che il suddetto progetto preliminare e' stato altres|'
trasmesso al Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio, al Ministero per i beni e le attivita' culturali,
alla regione Piemonte ed alla regione Lombardia, agli
altri enti interessati e ai soggetti interferiti;

che in data 15 giugno 2003 e' stata data notizia del-
l’avvio della procedura di VIA sulla stampa e che in
data 23 luglio 2003 e' stata pubblicata una integrazione
del precedente avviso relativo alla richiesta di pronun-
cia sulla valutazione di incidenza;

che la regione Piemonte, con delibera 29 settembre
2003, n. 75-10582, ha espresso parere favorevole, con
prescrizioni, sul progetto in esame sia ai fini dell’intesa
sulla localizzazione sia ö ai sensi del comma 4 del-
l’art. 3 del decreto legislativo n. 190/2002 ö per i pro-
fili di compatibilita' ambientale e sulla valutazione di
incidenza di cui al citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 357/1997 e successive modificazioni e
integrazioni, chiedendo ö tra l’altro ö che venga
avviato lo studio del raddoppio sulla tratta dal
km 6+747 al km 7+922;

che parere favorevole ha espresso anche il Mini-
stero per i beni e le attivita' culturali in ordine allo stu-
dio di impatto ambientale in data 3 dicembre 2003 a
condizione che vengano recepite le prescrizioni formu-
late dalle competenti soprintendenze;

che hanno formulato le proprie osservazioni gli
enti gestori di interferenze;

che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
con nota del 6 febbraio 2004, n. 692/2004/S.P., aveva
trasmesso agli enti interessati, con pronunciamento
favorevole circa la approvabilita' della stessa, la citata
bozza di protocollo di intesa sull’assetto ferroviario del
nodo di Novara, bozza di protocollo che include, tra
gli altri interventi la ßrealizzazione del raccordo diretto
tra l’asse alta velocita' /alta capacita' Torino-Milano,
attraverso la interconnessione di Novara ovest, e la
linea FNME Novara-Saronno, da utilizzare per rela-
zioni dirette Torino-Malpensaý, menzionato in pre-
messa;

che la bozza di protocollo prevede che detto rac-
cordo venga progettato dalla TAV S.p.a. e realizzato
da FNME, anche per il tramite della stessa TAV e di
RFI, con un costo da imputare a carico delle risorse
destinate all’attuazione del programma delle infrastrut-
ture strategiche;

che il suddetto intervento viene recepito quale pre-
scrizione dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e come tale considerato parte integrante del pro-
getto oggetto di approvazione con la presente delibera;

che la suddetta prescrizione comporta un costo
aggiuntivo stimato in 38 Meuro, necessari per la realiz-
zazione di due binari di raccordo comprensivi dei rela-
tivi impianti;

che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
in apposito allegato alla citata relazione, riporta le pre-
scrizioni avanzate nel corso dell’istruttoria e ne pro-
pone il recepimento in sede di approvazione del pro-
getto preliminare, precisando se le medesime compor-
tano o meno un onere aggiuntivo e, nell’affermativa,
quantificando l’onere stesso;

sotto l’aspetto attuativo:

che il soggetto aggiudicatore viene individuato in
Ferrovie Nord Milano Esercizio S.p.a.;

che la modalita' prevista di affidamento dei lavori e'
l’appalto integrato;

che i tempi di realizzazione sono stimati in circa 2
anni dall’approvazione del progetto esecutivo;

che il CUP del progetto e' E 11 J 04 00000 000 1;

sotto l’aspetto finanziario:

che il costo complessivo originario del progetto,
desumibile dal quadro economico, e' pari a
46.677.246,80 euro, di cui 32.003.000 per lavori (inclusi
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Eprestazioni ed oneri di attivazione, per 250.000 euro di
competenza di FNME) e 14.674.246,80 per somme a
disposizione;

che il costo della ßfase funzionaleý, corrispondente
ai lavori sopra descritti ad eccezione dell’attrezzaggio
ferroviario completo dalla nuova stazione al reinnesto
sulla linea esistente, e' pari a 34.815.706,80 euro di cui
23.523.000 per lavori e 11.292.706,80 per somme a
disposizione;

che il recepimento delle prescrizioni ritenute acco-
glibili dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
comporta costi aggiuntivi quantificati in 40.268.000
euro, di cui 38.000.000 euro relativi ai citati ßlavori di
collegamento diretto Torino-Malpensaý (inclusivi di
500.000 euro per acquisizione delle aree e immobili);
255.000 euro per lo studio dell’intero tratto della tan-
genziale Ovest di Galliate e per l’adeguamento del pro-
getto TAV concernente la tangenziale ovest di Galliate
(del pari previsto nel citato protocollo di intesa) e per i
relativi lavori; 1.215.000 euro (ai netto della riduzione
conseguente al previsto abbassamento di quota del
ponte sul canale Cavour) per il recepimento delle altre
prescrizioni formulate dagli enti competenti e 798.000
euro per progettazione TAV;

che a seguito di tali modifiche, della conseguente
applicazione delle voci accessorie (tra cui spese generali
e relativa IVA) anche alle ßprescrizioniý e della revi-
sione in diminuzione di alcune aliquote (imprevisti,
spese tecniche) il costo complessivo viene quantificato
in 87.419.107,98 euro;

che dal prospetto particolareggiato in atti risulta
che il suddetto importo e' cos|' scomponibile:

potenziamento linea ferroviaria Novara-Sere-
gno: variante di Galliate: 43.118.553,68 euro, determi-
nato al netto della quota di costo relativa alla tangen-
ziale ovest di Galliate;

tangenziale ovest di Galliate: 1.936.629,30 euro;

collegamento diretto Torino-Malpensa:
42.363.925,00 euro;

che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
come esposto in premessa, propone ö nella presente
fase ö l’approvazione del progetto limitatamente agli
aspetti tecnici e amministrativi;

Delibera:

1. Approvazione progetto preliminare.

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legi-
slativo n. 190/2002, nonche¤ ai sensi del disposto del-
l’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 327/2001, come modificato dal decreto legislativo
n. 330/2004, e' approvato ö con le prescrizioni propo-
ste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti spe-
cificate al punto 1.3 ö anche ai fini del riconoscimento
della compatibilita' ambientale dell’opera e dell’apposi-

zione del vincolo preordinato all’esproprio il progetto
preliminare del ßpotenziamento della linea ferroviaria
Novara-Seregno: variante di Galliateý.

EØ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urba-
nistico ed edilizio, l’intesa Stato-regione sulla localizza-
zione dell’opera stessa.

1.2 Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto
legislativo n. 190/2002, l’importo di 43.118.553,68 euro,
di cui alla precedente ßpresa d’attoý, costituisce il limite
di spesa dell’intervento e corrisponde alla somma del
costo dell’intervento. Tale importo e' inclusivo degli
oneri per opere di mitigazione ambientale e degli oneri
conseguenti all’accoglimento delle altre prescrizioni di
cui al punto 1.3.

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto in questione, sono
riportate nell’allegato, che forma parte integrante della
presente delibera.

1.4 I lavori di realizzazione dell’intervento di cui al
punto 1.1 dovranno essere coordinati con la realizza-
zione dei lavori sull’intera tratta AV/AC Torino-
Milano localizzati nel territorio della provincia di
Novara ed in particolare con quelli del raccordo diretto
tra detta tratta, attraverso l’interconnessione di Novara
ovest, e la linea FNME Novara-Saronno, da utilizzare
per le relazioni dirette Torino-Malpensa.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti rela-
zionera' a questo Comitato sull’attuazione del proto-
collo d’intesa relativo all’assetto ferroviario del nodo
di Novara, al sensi del quale il progetto concernente il
citato raccordo diretto verra' elaborato, come precisato
nella ßpresa d’attoý, da TAV S.p.a. per quel che con-
cerne le opere ferroviarie e sara' approvato secondo la
procedura prevista per le varianti di cui alla legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche e integra-
zioni. Provvedera' poi, non appena possibile a comuni-
care gli estremi dell’intervenuta approvazione del pro-
getto stesso. Il progetto definitivo del raccordo in que-
stione verra' sottoposto, non appena possibile, a questo
Comitato ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo
n. 190/2002. Il costo relativo e' stimato in
42.363.925,00 euro per lavori e per progettazione ed e'
pari al costo indicato nel foglio ßprescrizioniý allegato
alla relazione istruttoria, maggiorato dalle voci acces-
sorie, come risultante dal citato prospetto particolareg-
giato.

1.5 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
curera' che venga avviata anche la progettazione della
tangenziale ovest di Galliate, che ö secondo le indica-
zioni del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
ö deve essere ristudiata nell’intero tratto, anche attra-
verso un accordo con TAV, in modo da creare un corri-
doio unico nel quale corrano il piu' possibile affiancate
strada e ferrovia onde ridurre l’impatto ambientale
delle due opere.
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ELa relativa procedura dovra' avere un iter tale da con-
sentire di sottoporre il progetto definitivo a questo
Comitato contestualmente al progetto definitivo del-
l’intervento di cui al punto 1.1. Il costo e' stimato in
1.936.629,30 euro, pari alla somma del costo riportato
per il completamento della tangenziale stessa nell’origi-
nario quadro finanziario dell’opera all’esame ö mag-
giorato dalle voci accessorie ö e delle spese per lo stu-
dio dell’intera tratta e per l’adeguamento del relativo
progetto, menzionate nella ßpresa d’attoý.

2. Copertura finanziaria.

Le modalita' di copertura del costo degli interventi di
cui ai punti 1.1, 1.4 e 1.5 verranno definite in sede di
approvazione ö da parte di questo Comitato ö dei
relativi progetti definitivi, tenendo conto delle risul-
tanze del piano economico-finanziario redatto ai sensi
dell’art. 4, comma 134 e seguenti, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, e delle disponibilita' esistenti: piu' spe-
cificatamente il soggetto aggiudicatore predisporra' il
piano economico-finanziario sintetico per la tangen-
ziale ovest di Galliate e analogo piano unitario o piani
distinti per gli interventi di cui ai punti 1.1 e 1.4 a
seconda che anche l’intervento per ultimo citato resti
affidato in gestione alla FNME. Resta fermo che i qua-
dri economici dei progetti definitivi in questione
dovranno essere redatti in modo articolato ö in parti-
colare dettagliando specificatamente le varie voci
incluse nelle ßsomme a disposizioneý, le percentuali
applicate e i relativi importi ö e che la quota comples-
siva da porre a carico delle risorse destinate all’attua-
zione del 1� Programma delle infrastrutture strategiche,
per tutti gli interventi riconducibili alla voce ßaccessibi-
lita' ferroviaria Malpensaý, non potra' superare ö salva
compensazione con altra opera ö quella indicata nella
richiamata delibera n. 121/2001.

3. Clausole finali.

3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto preliminare dell’intervento ßpotenziamento
della linea ferroviaria Novara-Seregno: variante di Gal-
liateý, approvato con la presente delibera.

3.2 Il predetto Ministero provvedera' ad accertare che
il progetto definitivo dell’intervento di cui al punto 1.1
recepisca le prescrizioni che, secondo quanto indicato
nell’allegato, debbono essere recepite prima di detta
fase progettuale o in tale sede.

Il soggetto aggiudicatore provvedera' a verificare che,
nelle fasi successive all’approvazione del progetto defi-
nitivo, vengano attuate le altre prescrizioni di cui al
citato allegato, dandone al riguardo assicurazioni al
menzionato Ministero.

3.3 Il medesimo Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-

zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approva-
zione del progetto definitivo dell’opera e in adesione
alle richieste rappresentate nella citata nota del coordi-
natore del Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese
a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo ö tra l’altro ö l’acquisizione delle informazioni
antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-
appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dal-
l’importo dei lavori, nonche¤ forme di monitoraggio
durante la realizzazione degli stessi.

3.5 Il codice unico di progetto (CUP), assegnato al
progetto in argomento, ai sensi della delibera n. 24/
2004, dovra' essere evidenziato in tutta la documenta-
zione amministrativa e contabile riguardante l’inter-
vento di cui alla presente delibera.

Roma, 18 marzo 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 5

Economia e finanze, foglio n. 238

öööööö

Allegato

PRESCRIZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

1. Tracciato ferroviario.
Per l’ottimizzazione del progetto dovranno essere recepite le con-

dizioni e le prescrizioni di seguito riportate:
a) verso Novara, in prossimita' del nodo di interscambio,

dovra' studiarsi la possibilita' di mantenere la nuova linea ferroviaria
il piu' possibile vicino all’asse autostradale in modo da ridurre al
minimo la compromissione del territorio circostante, concentrando
all’interno del corridoio fra le due infrastrutture tutte le attrezzature
connesse (strade di accesso, parcheggi, fabbricato della stazione);

b) dovra' essere studiata, nel progetto definitivo, la possibilita'
di realizzare una fermata baricentrica ai centri abitati di Galliate e
Cameri in modo da mantenere l’opportunita' di utilizzo del sistema
ferroviario di tipo metropolitano negli spostamenti con Novara e
l’hinterland milanese;

c) dovra' essere fornita particolareggiata documentazione
circa il drenaggio della piattaforma ferroviaria e circa i possibili reca-
piti puntuali delle acque meteoriche anche in riferimento agli even-
tuali scarichi gia' esistenti;

d) onde diminuire l’impatto visivo, il ponte ed il rilevato ferrovia-
rio di scavalco del canale Cavour dovranno essere abbassati di circa un
metro rispetto alle quote del progetto preliminare unitamente all’abbas-
samento di circa cinquanta centimetri del piano viario delle strade alzaie
delle quali, per altro, dovra' esseremantenuta la continuita' ; tali modifiche
dovranno essere concordate con l’Associazione Irrigazione Est Sesia.

2.Viabilita' (principale, locale e percorsi ciclabili).
a) Dovra' essere eliminata la previsione di infrastrutturazione ed

ampliamento della via Viarizzo che invece dovra' essere mantenuta
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Ecome strada agricola a basso impatto di traffico, salvaguardando
l’ampia porzione di aree irrigue comprese tra nuovo e vecchio trac-
ciato ferroviario e prevedendo in alternativa per l’accesso al nodo di
interscambio l’asse della strada vicinale Tavolera (a partire dalla rota-
toria tangenziale/via Q. Sella) collocata nel corridoio autostrada-fer-
rovia e da attrezzare e qualificare con alberate e percorsi ciclabili;

b) dovra' essere verificata la compatibilita' rispetto alle norme in
materia di ciclabilita' e piste ciclabili, dei profili altimetrici dei sovrap-
passi e sottopassi previsti.

3. Cantieri.

Si dovra' tener conto dei seguenti elementi:

a) limitare la diffusione di polveri per cui si richiede l’ado-
zione delle seguenti misure di mitigazione e di monitoraggio:

obbligo di bagnatura periodica della viabilita' esterna inte-
ressata e delle aree interne per limitare il sollevamento di polvere dalle
piste di cantiere;

lavaggio delle ruote degli automezzi all’uscita del cantiere;

utilizzo di teli protettivi a chiusura del cassone degli auto-
carri in transito;

predisposizione di monitoraggi delle polveri nei campioni
d’aria prelevati periodicamente nei pressi dei recettori maggiormente
esposti nei confronti dei cantieri fissi e di linea e lungo la viabilita' di
accesso;

b) lo stoccaggio di sostanze pericolose per l’ambiente e le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi di can-
tiere dovranno essere effettuati garantendo tutte le condizioni di sicu-
rezza per i lavoratori e l’ambiente, inoltre, si dovra' garantire l’idonea
procedura di raccolta e smaltimento dei rifiuti, secondo le normative
vigenti;

c) per le acque di scarico provenienti dai cantieri fissi (acque
reflue civili, acque di dilavamento dei piazzali, acque di lavaggio
ruote degli automezzi, acque di lavaggio delle betoniere, etc.), laddove
vadano ad immettersi in corsi d’acqua superficiali, dovranno essere
previsti gli opportuni trattamenti;

d) al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestiva-
mente smantellati e dovra' essere effettuato lo sgombero e lo smalti-
mento del materiale di risulta derivante dalle opere di realizzazione
della nuova linea ferroviaria e di smantellamento della parte di linea
dismessa, evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Le
aree di cantiere e quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali
dovranno essere ripristinate in modo da ricreare quanto prima le con-
dizioni di originaria naturalita' ;

e) dovranno essere presentati gli elaborati relativi al ripristino
delle aree di cantiere, al recupero della vecchia tratta ed all’inseri-
mento paesaggistico del nuovo tracciato.

4. Piano di reperimento materiali e smaltimento rifiuti.

a) Dovra' essere predisposto uno specifico piano di reperimento
dei materiali occorrenti ai sensi della L.R. 30/1999 e del decreto del
Presidente della Repubblica 554/1999. In particolare il piano dovra'
considerare l’ottimizzazione dei materiali prevedendo prioritaria-
mente l’utilizzo di quanto prodotto nel cantiere stesso e l’impiego di
materiali alternativi, come individuati dalla L.R. 30/1999, in funzione
dei quantitativi occorrenti suddivisi secondo le caratteristiche richie-
ste dal capitolato;

b) si dovra' tener presente quanto indicato nel Piano di Gestione
dei rifiuti approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale
30 luglio 1997, n. 436 - 11546 ed in particolare nella Sezione 4 relativa
ai rifiuti speciali inerti. Tutte le attivita' di recupero e di smaltimento
dei rifiuti devono avvenire nel puntuale rispetto della normativa
vigente, statale e regionale, facenti capo, rispettivamente, al decreto
legislativo n. 22/1997 ed alla L.R. n. 24/2002;

c) il terreno vegetale risultante dalle operazioni di scotico dovra'
essere accantonato con tutte le precauzioni per il mantenimento inal-
terato della qualita' ; i cumuli dovranno essere opportunamente iner-
biti, in modo da evitare fenomeni erosivi e di dilavamento.

5. Piano di ricomposizione fondiaria.

Poiche¤ l’intervento in progetto interferisce pesantemente sull’uti-
lizzo dei terreni agricoli che saranno attraversati dai nuovi tratti della
linea ferroviaria, dovra' essere predisposto, contestualmente alle fasi
successive di progettazione dell’opera, un Piano di ricomposizione
fondiaria (la cui realizzazione sara' a carico del proponente) che dovra'
essere presentato all’Assessorato all’Agricoltura della Provincia di
Novara per una valutazione di merito.

6. Ambiente idrico, suolo e sottosuolo.

In sede di progetto definitivo dovra' essere approfondito quanto
in seguito evidenziato:

a) dovranno essere valutati gli impatti diretti ed indiretti che
le opere ed i cantieri potrebbero avere sulle acque profondo (pozzi
ad uso idropotabile) rispetto ai possibili riflessi sulla salute umana e
prevedere i necessari interventi di mitigazione;

b) per quanto riguarda la componente acque sotterranee sara'
opportuno effettuare uno studio di dettaglio relativo alle falde ed ai
possibili bersagli, considerando come tali non solo i pozzi comunali,
ma anche i pozzi domestici eventualmente presenti a valle dei lavori
ed all’interno della possibile area piu' a rischio in funzione delle inter-
ferenze previste;

c) in merito alla componente suolo, dovra' essere documentato
il bilancio dei volumi di terreno di scotico e di reimpiego, effettuando
un controllo dei flussi di materiale;

d) al fine di tutelare acque sotterranee, suolo e sottosuolo a
fronte di sversamenti accidentali di sostanze pericolose per l’am-
biente, i cantieri, nonche¤ eventuali depositi anche temporanei di tali
sostanze, dovranno essere dotati di idonei sistemi tecnologici (quali
ad esempio panne adsorbenti o sepiolite) e di adeguate procedure di
intervento subito operative al verificarsi dell’emergenza;

e) il proponente dovra' prendere contatto e collaborare con
l’Associazione Irrigazione Est Sesia al fine di risolvere le problemati-
che connesse con il rifacimento dei ponti sui Canali Cavour e Lango-
sco e agli attraversamenti della rete irrigua minore, in modo da assi-
curare il mantenimento della funzionalita' della rete irrigua e consen-
tire l’effettuazione delle operazioni di manutenzione della stessa in
maniera agevole e in sicurezza;

f) il sovrappasso dei corsi d’acqua superficiali (rogge e cavi
irrigui) dovra' essere realizzato in maniera da evitare restringimenti
della sezione d’alveo, adeguando quindi gli scatolari alle relative por-
tate massime per evitare il rischio di ostacoli o impedimenti al libero
deflusso idrico;

g) nel caso in cui il progetto definitivo prevedesse l’avvicina-
mento della linea ferroviaria all’autostrada Torino-Milano in prossi-
mita' della fermata della linea dell’AC ferroviaria e della nuova sta-
zione di Galliate per ridurre la profondita' dell’area interclusa tra le
due infrastrutture lineari, i tombini di attraversamento idraulico delle
linee dovranno essere concepiti in modo da non essere continui, al
fine di consentire l’effettuazione delle operazioni di manutenzione
degli stessi in maniera agevole e in sicurezza.

7. Impatto ambientale e valutazione d’incidenza sul SIC ßValle del
Ticinoý.

a) Per il tratto di linea all’interno del Parco del Ticino e dell’area
preparco, dovra' essere previsto il mantenimento della naturalita' delle
scarpate all’interno della trincea ferroviaria e studiata la riqualifica-
zione della fermata di Ponte Ticino e dell’area circostante (ex cava
posta a sud), nonche¤ il collegamento tra la stessa, la pista ciclabile ed
il fiume;

b) si richiede l’adempimento ai disposti dei vigenti orienta-
menti legislativi del settore forestale (decreto legislativo 227/2001) in
materia di rimboschimento compensativo e/o migliorativo forestale;
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Ec) dovranno essere fornite integrazioni alla documentazione
fotografica e studi di inserimento visivo delle nuove opere che, sulla
base di attendibili fotoinserimenti, consentano una esaustiva rappre-
sentazione delle visuali percepibili dalla viabilita' pubblica e da punti
o percorsi di interesse panoramico;

d) al fine di mitigare l’impatto delle emissioni acustiche
durante la fase di realizzazione dell’opera in progetto e nella fase di
esercizio, all’interno del Parco del Ticino, dovra' essere predisposto
un cronoprogramma concordato con l’Ente Parco;

e) al fine di ridurre i possibili impatti negativi sugli habitat
presenti nel S.I.C., il proponente dovra' effettuare opportuni rilievi
floristici per individuare i settori di bosco con maggior presenza di
specie autoctone e con sottobosco a Ruscus aculeantus, specie flori-
stica di interesse comunitario, in modo tale da individuare le viabilita'
di accesso ai tre ecodotti esternamente a tali settori;

f) dovra' essere redatto uno studio di raddoppio del binario e
delle tipologie costruttive adottate anche tra le progressive
km 6+747 e km 7+922, tratto all’interno del Parco del Ticino, in
modo da avere sin d’ora, anche per tale tratto, che potra' essere
oggetto di eventuali futuri interventi, una conoscenza del tracciato e
dell’Impatto ambientale per cui, nelle fasi di predisposizione del pro-
getto definitivo il proponente dovra' concordare con il Settore pianifi-
cazione aree protette e con il Parco suddetto la definizione di tali par-
ticolari;

g) dovra' essere elaborato di concerto con la Soprintendenza
per i beni archeologici del Piemonte un programma di indagini e
accertamenti archeologici al fine di valutare appieno l’impatto
dell’opera sul patrimonio archeologico ed orientare la progettazione
definitiva. In tal senso, e' indispensabile prevedere prospezioni e son-
daggi preliminari con l’assistenza costante in corso d’opera da parte
di operatori specializzati sotto la direzione tecnico-scientifica della
stessa Soprintendenza.

8. Mitigazione del rumore e azioni di monitoraggio.

Il soggetto proponente dovra' porre in essere e garantire le
seguenti operazioni di monitoraggio ambientale:

a) laddove l’approfondimento dello studio di falda accerti
particolari criticita' , si richiedono analisi periodiche delle acque sot-
terranee, in piezometri posti a monte e a valle dei lavori rispetto alla
direzione di flusso di falda; il piano di monitoraggio dovra' essere con-
cordato con ARPA;

b) relativamente alla fase di costruzione, si dovra' prevedere
un adeguato monitoraggio, soprattutto in presenza di recettori sensi-
bili, onde verificare la necessita' di opere di mitigazione, anche provvi-
sorie, atte a ridurre il disturbo prodotto dai mezzi in opera;

c) poiche¤ la linea ferroviaria in progetto si colloca in un terri-
torio di particolare interesse per le presenze ornitiche, dovra' essere
definito anche uno specifico piano di monitoraggio dell’avifauna pre-
sente nel territorio del S.I.C. ßValle del Ticinoý interferito dalla linea
in oggetto, per valutare il comportamento delle diverse specie di
uccelli a seguito del potenziamento della linea e del conseguente
aumento del traffico ferroviario. Anche tale piano dovra' essere con-
cordato e dettagliato con il Settore pianificazione aree protette, con
l’Osservatorio faunistico regionale, con il Parco naturale della Valle
del Ticino e con il Coordinamento VIA/VAS dell’ARPA Piemonte;

d) l’impatto dovuto alla pressione sonora prodotta dal traf-
fico ferroviario, dovra' essere mitigato attraverso sistemi fisici di con-
tenimento del rumore. L’efficacia degli interventi di mitigazione ipo-
tizzati, dopo la messa in fase di esercizio della linea e la loro realizza-
zione, dovra' essere verificata attraverso un idoneo piano di
monitoraggio da concordare con ARPA affinche¤ , attraverso le misure
del livello di rumore ambientale di immissione, effettuate in corri-
spondenza dei recettori piu' prossimi e piu' a rischio, si possa indivi-
duare, ove necessario, un opportuno adeguamento delle mitigazioni
gia' attuate e/o apportarne delle altre.

05A10386

DELIBERAZIONE 27 maggio 2005.

Aiuti nazionali a favore dei produttori di barbabietole da
zucchero ai sensi della legge 29 gennaio 1982, n. 19 -
Campagna 2004/2005. (Deliberazione n. 53/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio
dell’Unione europea del 19 giugno 2001, relativo all’or-
ganizzazione comune dei mercati nel settore dello zuc-
chero e, in particolare, l’art. 46, comma 1, che autorizza
l’Italia a concedere aiuti di adattamento ai produttori
di barbabietole da zucchero nelle regioni del Sud, cam-
pagna 2001/2002-2005/2006 nella misura massima di
euro 5,43 per 100 chilogrammi di zucchero bianco pro-
dotto;

Visto il decreto-legge 20 novembre 1981, n. 694,
convertito nella legge 29 gennaio 1982, n. 19, concer-
nente il finanziamento degli aiuti nazionali previsti
dalla normativa comunitaria per il settore bieticolo-
saccarifero e, in particolare, l’art. 3 che demanda a
questo Comitato, su proposta del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, d’intesa con il Ministro
delle attivita' produttive, il compito di stabilire i
limiti e le modalita' di erogazione degli aiuti nazio-
nali di adattamento previsti dalla normativa comuni-
taria;

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143,
relativo al conferimento alle regioni delle funzioni
amministrative in materia di agricoltura e pesca e
alla riorganizzazione dell’Amministrazione centrale;

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165,
concernente la soppressione dell’AIMA, Azienda di
Stato per gli interventi nel mercato agricolo, e l’istitu-
zione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA), secondo l’art. 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59;

Visto il decreto legislativo 15 giugno 2000, n. 188,
concernente ßDisposizioni correttive e integrative del
sopra citato decreto legislativo 27 maggio 1999,
n. 165ý;

Vista a legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge
finanziaria 2005), che prevede la somma di
13.000.000,00 euro per l’attuazione degli interventi
nel settore bieticolo-saccarifero, di cui 3.000.000,00
euro in Tabella F ßInterventi autorizzati dall’Unione
europea nel settore bieticolo-saccariferoý e
10.000.000,00 euro nell’art. 1, comma 479;

Viste le note n. S/5817 del 29 marzo 2005 e
n. SEG/673 del 25 maggio 2005 del Ministro delle
politiche agricole e forestali, con cui si propone la
ripartizione delle somme concernenti gli aiuti ai bie-
ticoltori per la campagna 2004/2005, pari a
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E9.799.859,18 euro, di cui 1.313.565,72 euro (importo
residuo dello stanziamento di 10.000.000,00 euro pre-
visto dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, iscritto
nel conto dei residui per l’anno 2005 sul capitolo
7375/Economia), 3.000.000,00 euro (importo previsto
dalla legge finanziaria 2005 in Tabella F ßInterventi
autorizzati dall’Unione europea nel settore bieti-
colo-saccariferoý), 5.486.293,46 euro (parte dello
stanziamento di euro 10.000.000,00 previsto dal-
l’art. 1, comma 479, della citata legge n. 311/2004);

Vista la nota n. 31383 del 24 maggio 2005, con la
quale il Ministro delle attivita' produttive ha espresso
l’intesa per la parte di competenza alla proposta con-
cernente gli aiuti nazionali a favore dei bieticoltori per
la campagna 2004/2005;

Su proposta del Ministro delle politiche agricole e
forestali;

Delibera:

Per la campagna 2004/2005, gli aiuti nazionali
di adattamento di cui all’art. 46 del regolamento
(CE) n. 1260/2001 del Consiglio dell’Unione euro-
pea, sono concessi nei limiti massimi consentiti
pari a 9.799.859,18 euro, ripartiti come di seguito
indicato:

ai bieticoltori tramite
l’industria saccarifera

euro 8.428.239,85

al Fondo bieticolo
nazionale

euro 1.371.619,33
ööööööö

Totale aiuti ai bieticoltori euro 9.799.859,18

Roma, 27 maggio 2005

Il Presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 19 ottobre 2005
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 5

Economia e finanze, foglio n. 225

05A10387

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Modifica della delibera 7 maggio 2004, n. 10 (Condizioni e
modalita' di attuazione del Fondo rotativo nazionale per gli
interventi nel capitale di rischio - articolo 4, commi 106 e
seguenti della legge 24 dicembre 2003, n. 350). (Deliberazione
n. 86/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto l’art. 4, commi 106, 107, 108, 109, 110 e 111,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria
2004), con il quale e' stato istituito il Fondo rotativo
nazionale per gli interventi nel capitale di rischio delle
medie e grandi imprese la cui gestione e' affidata a
ßSviluppo Italia S.p.a.ý secondo condizioni e modalita'
stabilite con delibera di questo Comitato;

Vista la propria delibera 7 maggio 2004, n. 10 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 164/2004) con la quale vengono
attuate le disposizioni dell’art. 4 commi 106 e seguenti
della legge n. 350/2004;

Vista la sentenza n. 242 del 20 giugno 2005 della
Corte costituzionale con la quale viene accolto il
ricorso della regione Emilia-Romagna e dichiarata
l’illegittimita' costituzionale del predetto art. 4 nella
parte in cui non prevede che l’approvazione da parte
del CIPE delle condizioni e delle modalita' di attua-
zione degli interventi di cui ai commi da 106 a 109
dello stesso articolo, debba essere preceduta dall’in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano;

Vista la deliberazione della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano del 14 luglio 2005, con la
quale, in ottemperanza della predetta sentenza della
Corte costituzionale n. 242/2005, viene sancita un’in-
tesa in cui si prevede che le operazioni di acquisizione
delle partecipazioni nel capitale di rischio debbano
essere coerenti anche con le linee di politica industriale
regionale e che tra i membri del comitato consultivo
incaricato della valutazione preventiva delle operazioni
medesime debba essere inserito un rappresentante delle
regioni;

Su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze;

Delibera:

La delibera di questo Comitato del 7 maggio 2004,
n. 10 (Condizioni e modalita' di attuazione del Fondo
rotativo nazionale per gli interventi nel capitale di
rischio - art. 4, commi 106 e seguenti della legge
24 dicembre 2003, n. 350 - legge finanziaria 2004), e'
modificata come segue:

al punto 5, ultimo periodo tra le parole ßindu-
strialeý e ßnazionaleý viene inserita la parola ßregionaleý;
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Eal punto 6 si aggiunge la lettera: ßf) da un rappre-
sentante delle regioniý.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 5

Economia e finanze, foglio n. 239

05A10377

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 28 ottobre 2005.

Mancata applicazione al produttore della misura di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2004,
n. 156, convertito, con modificazioni dalla legge 2 agosto
2004, n. 202, recante: ßInterventi urgenti per il ripiano della
spesa farmaceuticaý.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326,
con il quale e' stata istituita l’Agenzia italiana del far-
maco, in particolare il comma 5, lettera f), che dispone,
in caso di superamento del tetto di spesa, di affidare
all’Agenzia il compito di ridefinire, anche temporanea-
mente, nella misura del 60% del superamento, la quota
di spettanza al produttore prevista dall’art. 1, comma
40, legge 23 dicembre 1996, n. 662;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sul-
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco ai sensi del comma 13, dell’art. 48
sopra citato, ed in particolare l’art. 6, comma 2;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante ßDispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favo-
rire lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico
e privatoý;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004, registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del
Registro visti semplici dall’Ufficio centrale del bilancio
presso il Ministero della salute, con il quale e' stato desi-
gnato il dott. Nello Martini in qualita' di Direttore
generale dell’AIFA;

Visto il decreto-legge 24 giugno 2004, n. 156, conver-
tito, con modificazioni, in legge 2 agosto 2004, n. 202,
recante ßInterventi urgenti per il ripiano della spesa
farmaceuticaý, che all’art. 1, comma 3, ha posto a
carico del produttore sul proprio margine definito dal-

l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, uno sconto del 6,8%, pari al 4,12% sul prezzo al
pubblico, IVA compresa;

Visto inoltre il comma 4 dell’art. 1 del predetto
decreto-legge n. 156/2004, che prevede che il margine
per il produttore, rideterminato ai sensi del medesimo
articolo, sia applicato dalla data di entrata in vigore
del decreto per il periodo necessario al ripiano dello
sfondamento effettivo dell’anno 2004;

Considerato che il citato decreto-legge 24 giugno
2004, n. 156, all’art. 1, comma 4 affida all’Agenzia ita-
liana del farmaco (AIFA) il compito di verificare le
misure di ripiano dello sfondamento della spesa SSN,
al fine di apportare, se necessario, gli opportuni aggiu-
stamenti;

Vista la propria determinazione in data 26 luglio
2005, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 176 del
30 luglio 2005, che ha prorogato la misura di cui al pre-
detto decreto-legge n. 156/2004 al 31 ottobre 2005 non-
che¤ ha disposto che l’Agenzia entro il 15 ottobre 2005
assicurasse la verifica dell’entita' del ripiano della spesa
farmaceutica 2004;

Visto il documento avente ad oggetto ßRelazione sul
monitoraggio della spesa farmaceutica a carico del
SSN e misure di ripiano per il 2004ý;

Atteso che nell’anno 2004 si e' avuto uno sfonda-
mento, rispetto al tetto di spesa programmato, di 1.341
milioni di euro;

Atteso che ai fini del ripiano del predetto sfonda-
mento per l’anno 2004 la quota del 60% di spettanza al
produttore e' stata calcolata pari ad 870 milioni di euro,
al netto di quanto gia' recuperato nell’anno 2004;

Ritenuto che per l’anno finanziario 2004, dai dati
riportati nella suddetta Relazione risulta che, alla data
odierna, l’applicazione della manovra di cui al decreto
legge 24 giugno 2004, n. 156, e l’adozione, fino al
31 dicembre 2005, del nuovo Prontuario farmaceutico
hanno permesso di ripianare totalmente il citato sfon-
damento, pari ad 870 milioni di euro, a carico del pro-
duttore;

Visto che le misure adottate sopra specificate hanno
raggiunto l’obiettivo di ripiano per l’anno 2004 della
quota pari a 60% dello sfondamento della spesa farma-
ceutica convenzionata pari a 870 milioni di euro;

Vista la deliberazione n. 26 del 26 ottobre 2005 del
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del
farmaco adottata su proposta del Direttore generale;

Determina:
Art. 1.

Dalla data del 1� novembre 2005 non si applica al
produttore la misura di cui all’art. 1, comma 3, del
decreto-legge 24 giugno 2004, n. 156, convertito, con
modificazioni, in legge 2 agosto 2004, n. 202.

Roma, 28 ottobre 2005

Il direttore generale:Martini

05A10379
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EAUTORITAØ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2004.

Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005.

L’AUTORITAØ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

Nella sua adunanza del 22 dicembre 2004;

Presieduta dal prof. Giuseppe Tesauro;

Presenti i componenti, prof. Nicola Occhiocupo e prof. Carlo Santagata;

Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287;

Visto l’art. 10, comma 7 della stessa legge;

Visti gli articoli 4 e 9 del Regolamento concernente la disciplina dell’autonomia contabile dell’Autorita'
entrato in vigore il 1� marzo 2000, cos|' come modificati ed integrati dalla delibera dell’Autorita' del 12 dicem-
bre 2002;

Visto il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti;

Delibera

di approvare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005 nella versione allegata facente parte integrante
della presente delibera.

Roma, 22 dicembre 2004

Il presidente
Tesauro

Il segretario generale
Ciccone
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EDELIBERAZIONE 13 luglio 2005.

Variazione del bilancio di previsione per l’anno 2005.

L’AUTORITAØ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

Nella sua adunanza del 13 luglio 2005;

Presieduta dal Cons. Antonio Catricala' ;

Presenti il prof. Nicola Occhiocupo, il dott. Giorgio Guazzaloca, il dott. Antonio Pilati;

Visto l’art. 10, comma 7, della legge 10 ottobre 1990, n. 287;

Visto l’art. 10 del regolamento concernente la disciplina dell’autonomia contabile dell’Autorita' ;

Visto il bilancio di previsione dell’Autorita' per l’anno 2005 approvato dal Collegio con deliberazione del
22 dicembre 2004 sulla base dello stanziamento previsto nel disegno di legge finanziaria 2005 nella versione allora
in discussione alle Camere;

Considerato che la legge finanziaria 2005 nella stesura definitiva approvata dal Parlamento Nazionale in data
30 dicembre 2004 prevede un finanziamento per il funzionamento dell’Autorita' di Euro/migliaia 22.667,0 ed infe-
riore quindi per Euro/migliaia 1.563,0 a quello iscritto nel bilancio di previsione 2005 dell’Autorita' medesima;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 46420 del 26 maggio 2005 che ha disposto una
variazione in aumento di Euro/migliaia 5.000,0 dello stanziamento per l’anno 2005 del capitolo 2275 ßSomme da
erogare per il funzionamento dell’Autorita' Garante della Concorrenza e del Mercatoý, dello stato di previsione
del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto-legge 17 giugno 2005, n. 106, recante disposizioni urgenti in materia di entrate che ha disposto
una nuova riduzione di Euro/migliaia 0,3 dello stanziamento destinato al finanziamento dell’Autorita' iscritto
nella tabella ßCý della finanziaria 2005;

Vista la nota del responsabile dell’ufficio amministrazione del 6 luglio 2005 nella quale si rappresenta la
necessita' di disporre una variazione del bilancio di previsione 2005 diretta a recepire gli effetti prodotti sulla
gestione finanziaria dai provvedimenti intervenuti dopo l’approvazione del bilancio medesimo da parte dell’Auto-
rita' e riportati ai punti precedenti, nonche¤ ad adeguare gli stanziamenti di alcuni capitoli di spesa ai nuovi fabbiso-
gni previsti per l’anno in corso;

Visto il parere favorevole formulato dal Collegio dei revisori dei conti ai sensi del comma 5 dell’art. 10 del
regolamento concernente la disciplina dell’autonomia contabile dell’Autorita' ;

Delibera

di approvare, per le considerazioni formulate nelle premesse, la variazione del bilancio di previsione 2005.

Lo schema del bilancio di previsione 2005 aggiornato sulla base della variazione in esame costituisce parte
integrante della presente delibera.

Roma, 13 luglio 2005

Il presidente
Catricala'

Il segretario generale
Cintioli
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ECOMMISSARIO GOVERNATIVO
PER L’EMERGENZA IDRICA IN SARDEGNA

ORDINANZA 7 ottobre 2005.

Nomina, quale direttore dell’ufficio del Commissario
governativo per l’emergenza idrica in Sardegna del diret-
tore generale dell’Assessorato regionale dei lavori pubblici.
(Ordinanza n. 430).

IL SUB-COMMISSARIO GOVERNATIVO

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 2409 del 28 giugno 1995, con la quale il
presidente della regione e' stato nominato, ai sensi
dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
Commissario governativo per l’emergenza idrica in
Sardegna;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 2424 del 24 febbraio 1996, con la quale
sono state apportate modifiche ed integrazioni alla pre-
detta ordinanza n. 2409 del 28 giugno 1995;

Vista l’ordinanza del Ministro dell’interno - Delegato
per la protezione civile n. 3196 del 12 aprile 2002 -
articoli 13 e 14;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3243 del 29 settembre 2002 con la quale
sono stati conferiti ulteriori poteri al Commissario
governativo;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 gennaio 2004 con il quale e' stato prorogato
lo stato di emergenza idrica in Sardegna fino alla data
del 31 dicembre 2004;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3386 del 10 dicembre 2004 con la quale il
presidente della regione Sardegna e' stato confermato
quale commissario delegato per l’emergenza idrica in
Sardegna sino al 31 dicembre 2006 al fine di chiudere,
entro tale data, la gestione commissariale provvedendo
al completamento della programmazione degli inter-
venti da realizzare con le risorse finanziarie in dota-
zione e di attivare tutte le procedure necessarie al pas-
saggio in ordinario di tutta la gestione commissariale e
dell’attuazione e gestione delle opere e degli interventi
finanziati;

Atteso che l’ordinanza commissariale n. 427 del
1� settembre 2005, con la quale e' stata avviata la prima
fase di completamento della programmazione commis-
sariale, ha disposto che l’attuazione degli interventi
venga effettuata dall’Assessorato regionale dei lavori
pubblici ai sensi delle norme vigenti per gli interventi
di competenza regionale;

Vista l’ordinanza del Commissario governativo
n. 428 del 12 settembre 2005 con cui l’assessore regio-
nale dei lavori pubblici e' stato nominato sub-commis-
sario governativo con compiti di coordinamento gene-
rale di tutte le attivita' di competenza del Commissario
governativo dell’emergenza idrica e con poteri di istrut-
toria e proposta degli atti di Governo delle risorse idri-
che di competenza commissariale e degli atti di pro-
grammazione degli interventi commissariali nonche¤
con poteri di attuazione e di gestione della programma-
zione stessa;

Atteso che con la sopraccitata ordinanza sono stati
altres|' attribuiti all’assessore regionale dei lavori
pubblici, nella sua veste di sub-commissario gover-
nativo, i poteri di organizzazione dell’ufficio del
Commissario governativo per l’emergenza idrica
nonche¤ gli incarichi di sub-commissario e le funzioni
di cui alle Ordinanze del Commissario governativo
per l’emergenza idrica in Sardegna n. 8 del
4 settembre 1995, n. 81 del 12 agosto 1997, n. 154
del 30 luglio 1999 e n. 411 del 31 dicembre 2004,
revocate con la medesima richiamata ordinanza
n. 428/05, e che per l’espletamento di tali funzioni il
sub-commissario governativo si avvarra' dell’ufficio
del Commissario governativo stesso e, occorrendo,
delle strutture dell’assessorato regionale dei lavori
pubblici che verranno all’uopo specificatamente indi-
viduate;

Atteso che si rende necessario, sul piano organiz-
zativo e procedurale, garantire un raccordo opera-
tivo sinergico fra l’ufficio del Commissario governa-
tivo per l’emergenza idrica e l’Assessorato regionale
dei lavori pubblici, indirizzato ad una gestione coor-
dinata dei procedimenti che riguardano le compe-
tenze dell’ufficio del Commissario governativo da
un lato e le competenze della regione autonoma della
Sardegna dall’altro, per il conseguimento dell’obbiet-
tivo della chiusura della gestione commissariale
entro il 31 dicembre 2006 e con il passaggio in ordi-
nario a far data dal 1� gennaio 2007;

Considerato che nell’attuale contesto determinato
dall’ordinanza commissariale n. 428 del 12 settembre
2005 tale raccordo puo' efficacemente essere conseguito
mediante la nomina, quale direttore dell’ufficio del
Commissario governativo per l’emergenza idrica in
Sardegna del direttore generale dell’Assessorato regio-
nale dei lavori pubblici;

Ordina:

Art. 1.

1. Il direttore generale dell’Assessorato regionale dei
lavori pubblici e' incaricato, con effetto immediato,
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Edella direzione dell’ufficio del Commissario governa-
tivo per l’emergenza idrica in Sardegna e, per la fun-
zione, ne risponde direttamente al sub-commissario
governativo per l’emergenza idrica in Sardegna,
l’assessore regionale dei lavori pubblici.

2. Per l’esercizio delle sue funzioni, il direttore dell’uf-
ficio del Commissario governativo per l’emergenza
idrica in Sardegna, si avvarra' anche delle strutture del-
l’Assessorato regionale dei lavori pubblici, che saranno
a tal fine messe a disposizione con apposito atto di indi-
viduazione.

3. Resta ferma l’attuale organizzazione dell’ufficio
del Commissario governativo per l’emergenza idrica in
Sardegna, nonche¤ l’attribuzione allo stesso del perso-
nale attualmente preposto alle attivita' commissariali
come di seguito elencato:

Bonaria Boi;

Serenella Bua;

Carla Emanuela Lecca.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di far
osservare la presente ordinanza.

La presente ordinanza e' immediatamente esecutiva,
ed e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana, ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, e nel bollettino ufficiale della regione
Sardegna, parte II.

Cagliari, 7 ottobre 2005

Il sub-commissario governativo
Mannoni

05A10337

ORDINANZA 7 ottobre 2005.

Schema fognario depurativo dei reflui di Carbonia, San Gio-
vanni Suergiu, Tratalias e frazioni - schema n. 281 nuovo
P.R.R.A. - Espropriazioni: proroga termini generali arti-
colo 13, legge n. 2359 del 25 giugno 1865. Ente attuatore: Ente
sardo acquedotti e fognature. (Ordinanza n. 429).

IL SUB-COMMISSARIO GOVERNATIVO

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 2409 del 28 giugno 1995, con la quale il presi-
dente della regione e' stato nominato, ai sensi dell’art. 5
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, Commissario gover-
nativo per l’emergenza idrica in Sardegna;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 2424 del 24 febbraio 1996, con la quale
sono state apportate modifiche ed integrazioni alla pre-
detta ordinanza n. 2409 del 28 giugno 1995;

Vista l’ordinanza del Ministro dell’interno -
delegato per la protezione civile n. 3196 del 12 aprile
2002 - articoli 13 e 14;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3243 del 29 settembre 2002 con la quale
sono stati conferiti ulteriori poteri al Commissario
governativo;

Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio
n. 3386 del 14 dicembre 2004 con la quale il presidente
della regione Sardegna e' stato confermato quale com-
missario delegato per l’emergenza idrica fino al
31 dicembre 2006 con la previsione di prosecuzione in
regime ordinario delle attivita' avviate dal commissario
stesso in regime straordinario;

Vista l’ordinanza n. 428 del 12 settembre 2005 con la
quale l’assessore regionale dei lavori pubblici dott.
Carlo Mannoni, e' stato nominato sub-commissario
con compiti tra l’altro, di attuazione della programma-
zione commissariale;

Viste le ordinanze n. 25 del 31 dicembre 1995,
n. 42 del 20 maggio 1996, n. 52 del 9 agosto 1996,
n. 111 del 17 novembre 1998 e n. 128 del 28 dicembre
1998 e n. 148 del 16 luglio 1999, n. 152, del 26 luglio
1999, n. 171 dell’11 novembre 1999, n. 255 del 23 otto-
bre 2001, n. 268 del 24 ottobre 2001, n. 296 del
19 giugno 2002, n. 299 del 27 giugno 2002, n. 304
dell’11 luglio 2002, n. 305 dell’11 luglio 2002, n. 307
del 15 luglio 2002, n. 337 del 31 dicembre 2002,
n. 362 del 1� agosto 2003, n. 395 del 19 maggio 2004,
n. 416 del 18 marzo 2005 e n. 427 del 1� settembre
2005 con le quali sono stati individuati gli interventi
commissariali per il superamento dell’emergenza
idrica in Sardegna;

Atteso che tra le opere previste nel programma com-
missariale, ordinanza n. 42 del 20 maggio 1996 sono
ricompresi i lavori ßSchema fognario depurativo dei
reflui di Carbonia, San Giovanni Suergiu, Tratalias e
frazioni - schema n. 281 nuovo P.R.R.A.ý; per l’im-
porto di L. 14.800.000.000, pari a e 7.643.562,11, finan-
ziato con i fondi messi a disposizione del commissario
con l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 2409 del 28 giugno 1995, art. 6, comma 2, lettera
c) su contabilita' speciale di tesoreria intestata a ßPresi-
dente giunta regionale della Sardegna - Emergenza
idricaý;

Atteso che con ordinanza n. 53 del 9 agosto 1996 e'
stato approvato il progetto dell’intervento ßSchema
fognario depurativo dei reflui di Carbonia, San Gio-
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Evanni Suergiu, Tratalias e frazioni - schema n. 281
Nuovo P.R.R.A.ý ed e' stata affidata all’E.S.A.F. l’at-
tuazione dello stesso e che, con ordinanza n. 130 del
14 gennaio 1999, e' stata approvata la riformulazione
del progetto ßdefinitivoý dell’intervento medesimo
dell’importo complessivo di L. 14.800.000.000, pari a
e 7.643.562,11;

Atteso che con Ordinanza n. 320 del 25 settembre
2002 e' stato approvato il progetto ßesecutivoý dei
lavori di ßSchema fognario depurativo dei reflui di
Carbonia, San Giovanni Suergiu, Tratalias e frazioni
- schema n. 281 nuovo P.R.R.A.ý dell’importo com-
plessivo di e 7.041.319,18 (L. 13.633.895.094);

Atteso che con l’ordinanza n. 328 del 10 ottobre
2002 e' stata integrata l’ordinanza n. 320/02 con la
dichiarazione di pubblica utilita' , e con la fissazione
dei termini per l’inizio ed il compimento delle espro-
priazioni;

Atteso che con ordinanza n. 352 del 28 maggio 2003, e'
stato approvato un nuovo quadro economico del pro-
getto ßesecutivoý dei lavori di ßSchema fognario depura-
tivo dei reflui di Carbonia, San Giovanni Suergiu, Trata-
lias e frazioni - schema n. 281 nuovo P.R.R.A.ý, dell’im-
porto complessivo di e 7.148.383,10, al fine di
ripristinare le somme a disposizione per imprevisti;

Atteso che con ordinanza n. 421 del 13 luglio 2005, e'
approvata la perizia suppletiva e di variante n. 2, dei
lavori di ßSchema fognario depurativo dei reflui di Car-
bonia, San Giovanni Suergiu, Tratalias e frazioni -
schema n. 281 nuovo P.R.R.A.ý, predisposta dal-
l’E.S.A.F. ed esitata dal C.T.A.R., dell’importo com-
plessivo di e 7.578.303,10;

Atteso che con nota prot. n. 1748 del 14 settembre
2005 l’E.S.A.F. ha fatto presente quanto segue:

l’impresa incaricata della realizzazione dei lavori
ha preso possesso degli immobili in data 24 gen-
naio 2002;

l’impresa ha provveduto a comunicare le inden-
nita' agli aventi diritto pagando le ditte accettanti e
versando alla Cassa deposito e presiti le indennita'
non accettate;

per completare la procedura di esproprio occorre
richiedere al Servizio espropriazioni regionale il decreto
definitivo di esproprio che non puo' essere rilasciato
entro il 10 ottobre 2005 (termine fissato con ordinanza
328/02);

per cui si rende necessaria la proroga dei termini
per il compimento delle espropriazioni sino al
31 dicembre 2006;

i lavori sono stati dichiarati di pubblica utilita' ,
urgenti e indifferibili prima dell’entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del-
l’8 giugno 2001 (testo unico in materia di espropria-
zione per causa di pubblica utilita' ) per cui, ai sensi del-
l’art. 57 del succitato decreto del Presidente della
Repubblica si continua ad applicare la normativa
vigente in tale data;

Ritenuto pertanto, di dover provvedere alla pro-
roga dei tempi al fine di consentire il completamento
delle procedure espropriative;

Atteso che l’emanazione del presente atto rientra tra
le funzioni delegate al sub-commissario governativo
con l’ordinanza n. 428 del 12 settembre 2005;

Ordina:

Per le motivazioni di cui in premessa, il termine
per il compimento delle espropriazioni relative ai
lavori di ßSchema fognario depurativo dei reflui di
Carbonia, San Giovanni Suergiu, Tratalias e fra-
zioni - schema n. 281 nuovo P.R.R.A.ý, fissato con
l’ordinanza n. 328 del 10 ottobre 2002 ai sensi del-
l’art. 13 legge n. 2359/1865, e' prorogato al 31 dicem-
bre 2006.

Per quanto non espressamente previsto nella pre-
sente ordinanza, resta fermo quanto contenuto nel-
l’ordinanza n. 328 del 10 ottobre 2002, nonche¤ tutte
le leggi generali che regolano l’esecuzione delle opere
pubbliche e le norme del codice civile in quanto appli-
cabili.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far
osservare la presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e nel bollettino ufficiale della regione Sarde-
gna, parte II.

Cagliari, 7 ottobre 2005

Il sub-commissario governativo
Mannoni

05A10338
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Designazione dell’Icepi S.r.l. quale organismo notificato per la
certificazione dei recipienti a pressione trasportabili, ai sensi
del decreto legislativo 2 febbraio 2002, n. 23.

Con decreto del Capo del Dipartimento dei trasporti terrestri in
data 2 settembre 2005, l’Icepi S.r.l., con sede in via P. Belizzi, 29/31/
33 - 29100 Piacenza, e' stata designata quale organismo notificato ai
sensi dell’art. 8 del decreto legislativo 2 febbraio 2002, n. 23. L’organi-
smo rilascia la certificazione di conformita' delle attrezzature a pres-
sione trasportabili ai requisiti essenziali di sicurezza in applicazione
delle procedure di valutazione previste dall’allegato IV, parte I, parte
II e parte III del sopracitato decreto legislativo. La designazione ha
validita' di tre anni.

05A10343

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßExtersiný

Estratto determinazione n. 138 del 14 ottobre 2005

Medicinale: EXTERSIN.

Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a., via Paracelso, 16 - 20041 Agrate
Brianza (Milano).

Confezione:

2 mg compresse 7 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718017/M (in base 10), 130KG1 (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718029/M (in base 10), 130KGF (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718031/M (in base 10), 130KGH (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718043/M (in base 10), 130KGV (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718056/M (in base 10), 130KH8 (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718068/M (in base 10), 130KHN (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718070/M (in base 10), 130KHQ (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718082/M (in base 10), 130KJ2 (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718094/M (in base 10), 130KJG (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 84 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718106/M (in base 10), 130KJU (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718118/M (in base 10), 130KK6 (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 10 x 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718120/M (in base 10), 130KK8 (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 10 x 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718132/M (in base 10), 130KKN (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 7 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718144/M (in base 10), 130KL0 (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718157/M (in base 10), 130KLF (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718169/M (in base 10), 130KLT (in base 32).

Confezione:

5 rng compresse 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718171/M (in base 10), 130KLV (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718183/M (in base 10), 130KM7 (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718195/M (in base 10), 130KMM (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718207/M (in base 10), 130KMZ (in base 32).
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EConfezione:

5 mg compresse 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718219/M (in base 10), 130KNC (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718221/M (in base 10), 130KNF (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 84 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718233/M (in base 10), 130KNT (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718245/M (in base 10), 130KP5 (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 10 x 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718258/M (in base 10), 130KPL (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 10 x 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718260/M (in base 10), 130KPN (in base 32).

Confezione:

2 mg compresse 98 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718272/M (in base 10), 130KQ0 (in base 32).

Confezione:

5 mg compresse 98 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718284/M (in base 10), 130KQD (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: una compressa da 2 mg e da 5 mg contiene:

principio attivo: terazosina 2 mg o 5 mg come terazosina clori-
drato biidrato;

eccipienti: lattosio monoidrato, magnesio stearato, amido di
mais, talco.

Produttori e controllori finali: produzione e confezionamento:
Laboratorios Lesvi, S.L. Avda. Barcelona, 69 - 08970 Sant Joan
Despi, Barcellona (Spagna).

Confezionamento, controlli e rilascio lotti: Salutas Pharma
GmbH Otto-von-Guericke Allee, 1 - 39179 Barleben (Germania).

Indicazioni terapeutiche: le compresse di ßExtersiný sono indi-
cate nel trattamento sintomatico dell’ostruzione delle vie urinarie
indotta da iperplasia prostatica benigna (IPB).

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione:

2 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718029/M (in base 10), 130KGF (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 2,18 euro.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 3,60 euro.

Confezione:

2 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718068/M (in base 10), 130KHN (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 6,40 euro.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 10,57 euro.

Confezione:

5 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 036718169/M (in base 10), 130KLT (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 3,57 euro.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 5,90 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della Direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

05A10351

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLotemaxý

Estratto determinazione n. 140 del 14 giugno 2005

Medicinale: LOTEMAX.

Titolare A.I.C.: Bausch & Lomb Oftal S.p.A., corso Italia n. 141 -
95127 Catania.

Confezione: collirio sospensione da 0,5% flacone in LDPE da
2,5 ml.

A.I.C. n. 036668010/M (in base 10), 12Z0MB (in base 32).

Confezione: collirio sospensione da 0,5% flacone in LDPE da
5 ml.

A.I.C. n. 036668022/M (in base 10), 12Z0MQ (in base 32).

Confezione: collirio sospensione da 0,5% flacone in LDPE da
10 ml.

A.I.C. n. 036668034/M (in base 10), 12Z0N2 (in base 32).

Confezione: collirio sospensione da 0,5% flacone in LDPE da
15 ml.

A.I.C. n. 036668046/M (in base 10), 12Z0NG (in base 32).

Forma farmaceutica: collirio sospensione.

Composizione: 1 ml contiene:

principio attivo: 5 mg (0,5%) di loteprednololo etabonato;

eccipienti: editato disodico, glicerina, povidone, acqua depu-
rata, tiloxapolo, acido cloridrico (regolatore del ph), idrossido di
sodio (regolatore del ph), benzalconio cloruro.
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EProduzione: Bausch & Lomb Incorporated - 85000 Hidden Ria-
vere Parkway Tampa, Florida 33637 - USA.

Rilascio dei lotti: Dr. Mann Pharma - Bunsbutteler Damm 173 -
13581 Berlino - Germania.

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’infiammazione post-
operatoria successiva alla chirurgia oculare.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezione: collirio sospensione da 0,5% flacone in LDPE da
2,5 ml;

A.I.C. n. 036668010/M (in base 10), 12Z0MB (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: collirio sospensione da 0,5% flacone in LDPE da
5 ml;

A.I.C. n. 036668022/M (in base 10), 12Z0MQ (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: collirio sospensione da 0,5% flacone in LDPE da
10 ml;

A.I.C. n. 036668034/M (in base 10), 12Z0N2 (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: collirio sospensione da 0,5% flacone in LDPE da
15 ml;

A.I.C. n. 036668046/M (in base 10), 12Z0NG (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

05A10352

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßChinina Solfato
Afomý.

Estratto determinazione A.I.C./N n. 771 del 18 ottobre 2005

Medicinale: CHININA SOLFATO AFOM.

Titolare A.I.C.: A.F.O.M. Medical S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Milano, via G. Washington, 72, Italia, codice fiscale
01039760010.

Variazione A.I.C.:

modifica eccipienti;

cambio produttore;

principio attivo.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

modifica degli eccipienti:

principio attivo invariato

eccipienti:

da: amido di mais 55 mg, talco 4 mg, magnesio stearato 4 mg,
lattosio 5 mg, sodio amido glicolato 8 mg;

eccipienti per il rivestimento: gomma arabica 3 mg, biossido di
titanio 9 mg, saccarosio 112 mg;

a: amido di mais 40 mg, amido di mais pregelatinizzato 18
mg, talco 15 mg, magnesio stearato 15 mg, silice precipitata 7 mg, cel-
lulosa microcristallina 30 mg, sodio amido glicolato 10 mg;

eccipienti per il rivestimento: gomma lacca 0,90 mg, olio di
ricino 0,90 mg, gomma arabica 13,27 mg, silice precipitata 2,95 mg,
biossido di titanio 5,90 mg, magnesio carbonato pesante 17,70 mg,
talco 53,10 mg, cera carnauba 0,45 mg, saccarosio 182,10 mg, gelatina
3,54 mg.

Si autorizza inoltre la sostituzione del fornitore della materia
prima:

da: DMS Andeno BV - Postbus 118 - 3600 - ACMaarsen (Hol-
land);

a: PT. Sinkona Indonesia Lestari (PT.SIL) Jalan Raya Ciater
Km 171 SUBANG 41281 West Java Indonesia, relativamente alla
confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 029898018 - 20 compresse rivestite 250 mg.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10347

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFlunisolide PRCý

Estratto determinazione n. 594 del 19 ottobre 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
P.RC. S.r.l., con sede in via Conforti, 42, Castel San Giorgio, Salerno,
con codice fiscale 03639450653.

Medicinale: FLUNISOLIDE PRC.

Confezione:

A.I.C. n. 036371019 - ß1 mg/2 ml soluzione da nebulizzareý 15
contenitori monodose 2 ml;

A.I.C. n. 036371021 - ß2 mg/2 ml soluzione da nebulizzareý15
contenitori monodose 2 ml;

A.I.C. n. 036371033 - ß1 mg/1 ml soluzione da nebulizzareý 30
contenitori monodose 1 ml;

A.I.C. n. 036371045 - ß0,5 mg/1 ml soluzione da nebulizzareý
30 contenitori monodose 1 ml.

EØ ora trasferita alla societa' : DOC Generici Srl, con sede in via
Manuzio, 7, Milano, con codice fiscale 11845960159.

Con variazione della denominazione in: FLUNISOLIDE DOC
GENERICI.
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EI lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A10349

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAssocortý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 804 del 19 ottobre 2005

Titolare A.I.C.: Bristol Myers Squibb S.r..l., con sede legale e
domicilio fiscale in Sermoneta (Latina), via del Murillo km 2,800,
cap 04010, Italia, codice fiscale 00082130592.

Medicinale: ASSOCORT.

Variazione A.I.C.: produttore principio attivo (aggiunta/sostitu-
zione) - Modifica standard terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

e' autorizzata la modifica relativa alla sostituzione dell’attuale
fornitore di principio attivo: Nistatina da: Bristol Meyer Squibb - Por-
torico a: DSM Capua S.p.a. - Strada Statale Appia n. 46/48 - 81043
Capua (Caserta). Con certificato di conformita' alla Ph. Eur. R0-
CEP 1999-099-Rev 02 rilasciato l’8 dicembre 2004.

Il CEP riporta specifiche aggiuntive rispetto alla Ph. Eur. relati-
vamente a:

solventi residui: acetone (NMT 0,5%); metil - isobutil - chetone
(NMT 500 ppm);

impurezze: idrossi - toluene - butilato (NMT 0,1%);

dimensione particelle: micronizzato NLT 90% < 10 micron;
NLT 99% < 16 micron; polvere NLT 98%, < 80 micron NLT 70%; < 30
micron.

Sono inoltre modificate secondo l’adeguamento degli standard
terms previsti dalla Farmacopea europea le denominazioni delle
forme farmaceutiche e delle confezioni:

da:

A.I.C. n. 017924034 - unguento dermatologico 30 g;

A.I.C. n. 017924046 - crema dermatologica 30 g;

a:

A.I.C. n. 017924034 - ß0,1% + 10.000.000 UI/100 g
unguentoý tubo 30 g;

A.I.C. n. 017924046 - ß0,1% + 10.000.000 UI/100 g cremaý
tubo 30 g.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10348

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßGabapentina
Molteniý.

Estratto determinazione A.I.C./N n. 805 del 19 ottobre 2005

Titolare A.I.C.: L. Molteni E C. dei F.lli Alitti societa' di esercizio
S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in frazione Granatieri -
Scandicci (Firenze), Strada Statale 67 - Tosco romagnola, cap 50018,
codice fiscale 01286700487.

Medicinale: GABAPENTINA MOLTENI.

Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata l’aggiunta del produttore: Teva
Group - Active Pharmaceutical Ingredients Division, nello stabili-
mento Assia Chemical lndustries Ltd. Teva-Tech Site, Ramat Hovav,
P.O. box 2049, Emek Sara, Be’er Sheva - Israele, per il principio
attivo: Gabapentina.

Relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 036134017 - ß100 mg capsule rigideý 50 capsule;

A.I.C. n. 036134029 - ß300 mg capsule rigideý 50 capsule;

A.I.C. n. 036134031 - ß400 mg capsule rigideý 30 capsule.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10350

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßActhibý

Estratto determinazione AIC n. 812 del 24 ottobre 2005

Titolare AIC: Sanofi Pasteur MSD S.N.C., con sede legale e
domicilio fiscale in Lion Cedex 07, 8, rue Jonas Salk, cap 69637, Fran-
cia (FR).

Medicinale: ACTHIB.

Variazione AIC: 1. Modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (Modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

e' autorizzata l’officina alternativa di ßGruppo Lepetit S.p.a.,
Localita' Valcanello - 03012 Anagni (Frosinone)ý ad effettuare le fasi
di ripartizione in flaconi, liofilizzazione e chiusura dei flaconi con
tappo, a partire dalla soluzione in bulk del prodotto.

Relativamente alla confezione sottoelencata:

AIC n. 028473015 - ß0,5 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile per uso intramuscolare o sottocutaneoý 1 flaconcino polvere +
1 siringa preriempita solvente 0,5 ml;

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10357
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßPractil 21ý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 813 del 24 ottobre 2005

Titolare A.I.C.: N.V. Organon, con sede legale e domicilio fiscale
in OSS, Kloosterstraat, 6, cap 5349 AB, Olanda (NL).

Medicinale: PRACTIL 21.

Variazione A.I.C.: altre modifiche di eccipienti che non influen-
zano la biodisponibilita' (B13).

EØ autorizzata la modifica degli eccipienti limitatamente all’elimi-
nazione dell’eccipiente: magnesio stearato.

Relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 025253016 - ß0,15 mg + 0,03 mg compresseý 21 com-
presse.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10353

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRinger lattato
B. Brauný.

Estratto determinazione AIC/N n. 814 del 24 ottobre 2005

Titolare AIC: B. BraunMelsungen AG, con sede legale e domicilio
fiscale in 34209 - Melsungen, Carl Braun strasse, 1 - Germania (DE).

Medicinale: RINGER LATTATO B. BRAUN.

Variazione AIC: Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla
produzione (Modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

si autorizza la modifica del sito produttivo per aggiunta di un sito
alternativo:

B. Braun Melsungen AG - Am Schwerzelshof 1 - 34212 Melsun-
gen, Germania;

relativamente alle confezioni sottoelencate:

AIC n. 034302012 - ßsoluzione per infusioneý 1 flacone 500 ml;

AIC n. 034302024 - ßsoluzione per infusioneý 1 flacone
1000 ml;

AIC N. 034302036 - ßsoluzione per infusioneý 10 flaconi
500 ml;

AIC N. 034302048 - ßsoluzione per infusioneý 10 flaconi
1000 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10360

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRinger acetato
B. Brauný.

Estratto determinazione AIC/N n. 817 del 24 ottobre 2005

Titolare AIC: B. BraunMelsungen AG, con sede legale e domicilio
fiscale in 34209 - Melsungen, Carl Braun strasse, 1 - Germania (DE).

Medicinale: RINGER ACETATO B. BRAUN .

Variazione AIC: Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla
produzione (Modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

Si autorizza la modifica del sito produttivo per aggiunta di un
sito alternativo:

B. Braun Melsungen AG - Am Schwerzelshof 1 - 34212 Melsun-
gen, Germania;

relativamente alle confezioni sottoelencate:

AIC n. 034301010 - ßsoluzione per infusioneý 1 flacone 500 ml;

AIC n. 034301022 - ßsoluzione per infusioneý 1 flacone
1000 ml;

AIC n. 034301 034 - ßsoluzione per infusione endovenosaý
10 flaconi 500 ml;

AIC N. 034301046 - ßsoluzione per infusione endovenosaý
10 flaconi 1000 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10361

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAcqua per prepa-
razioni iniettabili B. Brauný.

Estratto determinazione AIC/N n. 820 del 24 ottobre 2005

Titolare AIC: B. BraunMelsungen AG, con sede legale e domicilio
fiscale in 34209 - Melsungen, Carl Braun strasse, 1 - Germania (DE).

Medicinale: ACQUA PER PREPARAZIONI INIETTABILI B.
BRAUN.

Variazione AIC: modifica del contenuto dell’autorizzazione alla
produzione (Modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

Si autorizza la modifica del sito produttivo per aggiunta di un
sito alternativo:

B. Braun Melsungen AG

Am Schwerzelshof 1 - 34212 Melsungen, Germania

relativamente alle confezioni sottoelencate:

AIC n. 030898011 - solvente per uso parenterale flacone da 500
ml;

AIC n. 030898023 - solvente per uso parenterale flacone da
1000 ml;

AIC n. 030898074 - solvente per uso parenterale flacone 100
ml;

ö 87 ö

4-11-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 257



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAIC n. 030898124 - solvente per uso parenterale 10 flaconi 500
ml;

AIC n. 030898136 - solvente per uso parenterale 10 flaconi
1000 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10359

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßVincristinaý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 825 del 24 ottobre 2005

Titolare A.I.C.: Crinos S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale
in Milano, via Pavia, 6 - cap 20136, Italia - codice fiscale 03481280968.

Medicinale: VINCRISTINA.

Variazione A.I.C.: Modifica del sito del produttore gia' approvato
(sostituzione o aggiunta) se non disponibile un certificato d’idoneita'
della Farmacopea europea.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

EØ autorizzata l’aggiunta di un secondo produttore per il princi-
pio attivo: Vincristina: Omnichem SA/NV - Rue Fonds Jean Paques
8 Industrial Research Park - Fleming B - 1348 Louvain-la-Neuve (Bel-
gio).

Relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 020782037 - ß1 mg /ml soluzione iniettabile per uso
endovenosoý 1 flacone da 1 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10354

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßDiidergotý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 827 del 24 ottobre 2005

Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Valle Salimbene - Pavia, via Fratelli Cervi, 8 - cap 27010 Ita-
lia - codice fiscale n. 01423300183.

Medicinale: DIIDERGOT.

Variazione A.I.C.: Modifica di eccipienti.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

Modifica eccipienti:

principio attivo invariato.

eccipienti: da acido metansulfonico q.b. a ph3,2, etanolo
94% p/p 50,0 mg, glicerolo 150,0 mg, acqua demenarilizzata q.b. a 1
ml.

a: glicole propilenico 293,0 mg, etanolo 95% v/v 249,0 mg, gli-
cerolo 183,0 mg, acqua depurata q.b. a 1 ml.

Si approvano inoltre le seguenti modifiche:

nuovo periodo di validita' legato al cambio di formulazione: da
4 anni a 28 mesi;

nuove condizioni di conservazione legate al cambio di formu-
lazione: da nessuna condizione di conservazione a conservare al di
sotto dei 25� C;

aggiunta di specifiche avvertenze/precauzioni per l’uso legate
alla presenza di etanolo, in accordo alla linea guida europea ßExci-
pients in the label and package leaflet of medicinal products for
human use. July 2003.

eliminazione delle istituzioni per l’uso. Inserire scadenza dopo
prima apertura 60 giorni (non prevista).

Relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 003946011 - ß2 mg /ml soluzione oraleý 1 flacone da
15 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10355

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßElaný

Estratto determinazione A.I.C./N n. 832 del 24 ottobre 2005

Medicinale: ELAN.

Titolare AIC: Schwarz Pharma S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, via Gadames snc - c.a.p. 20151 - codice fiscale
07254500155.

Variazione AIC: rettifica determinazione AIC n. 489 del
29 luglio 2005.

In riferimento alla determinazione AIC n. 489 del 29 luglio 2005,
pubblicato nella Gazzetta - serie generale - n. 192 del 19 agosto 2005,
vista la documentazione agli atti di questo ufficio, si ritiene oppor-
tuno rettificare il paragrafo relativo al produttore

da: Produttore: Schwarz Pharma Limited stabilimento sito in
Shannon - Co. Clare - Irlanda, Industrial Estate (compresse in bulk);
Schwarz Pharma Produktions GmbH stabilimento sito in Galilei-
strasse 6 Zwickau (Germania) (compresse in bulk); Schwarz Pharma
Ag stabilimento sito in Monheim, Alfred Nobel Strasse 10 (Germa-
nia) (controllo e rilascio); Schwarz Pharma Produktions GmbH stabi-
limento sito in Monheim, Alfred Nobel Strasse 10 (Germania) (confe-
zionamento);

a: Produttore: Schwarz Pharma Limited stabilimento sito in
Shannon - Co. Clare - Irlanda, Industrial Estate (capsule in bulk);
Schwarz Pharma Produktions GmbH stabilimento sito in Galilei-
strasse 6 Zwickau (Germania) (capsule in bulk); Schwarz Pharma Ag
stabilimento sito in Monheim, Alfred Nobel Strasse 10 (Germania)
(controllo e rilascio); Schwarz Pharma Produktions GmbH stabili-
mento sito in Monheim, Alfred Nobel Strasse 10 (Germania) (confe-
zionamento);

relativamente alla confezione sottoelencata:

AIC n. 026888077 - ß50 mg capsule rigide a rilascio prolungatoý
40 capsule.

La presente determinazione sara' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

05A10358
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßInfanrixý

Estratto determinazione A.I.C. n. 833 del 24 ottobre 2005

Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a., con sede legale e domici-
lio fiscale in Verona, via A. Fleming, 2 - cap 37100, Italia - codice
fiscale n. 00212840235.

Medicinale: INFANRIX.

Variazione A.I.C.: Modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (Modifica Officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

EØ autorizzata l’aggiunta di un sito alternativo per eseguire le
fasi di ßriempimento delle siringheý. In aggiunta al sito Glaxo-
SmithKline Biologicals S.A. - Rue de l’Institut 89 di Rixensart (Bel-
gio), il sito alternativo e' lo stabilimento GlaxoSmithKline Biologicals
S.A. - Parc de la Noire Epine, Rue Flemming, 20 - 1330 Wavre (buil-
ding W 16) Belgio.

Relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 029244023 - ßbambini sospensione iniettabile uso
intramuscolareý 1 siringa preriempita da 1 dose da 0,5 ml;

A.I.C. n. 029244047 - ßbambini sospensione iniettabile uso
intramuscolareý 10 siringhe preriempite da 1 dose da 0,5 ml;

A.I.C. n. 029244062 - ßbambini sospensione iniettabile uso
intramuscolareý 25 siringhe preriempite da 1 dose da 0,5 ml (sospesa);

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per la confezione: ßbambini sospensione iniettabile uso intramu-
scolareý 25 siringhe preriempite da 1 dose da 0,5 ml (A.I.C. n.
029244062), sospesa per mancata commercializzazione, l’efficacia
della presente determinazione decorrera' dalla data di entrata in
vigore della determinazione di revoca della sospensione.

05A10356

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßElettrolitica di
mantenimento con glucosio B. Brauný.

Estratto determinazione AIC/N n. 835 del 24 ottobre 2005

Titolare AIC: B. Braun Melsungen AG, con sede legale e domici-
lio fiscale in 34209 - Melsungen, Carl Braun strasse, 1 - Germania
(DE)

Medicinale: ELETTROLITICA DI MANTENIMENTO CON
GLUCOSIO B. BRAUN.

Variazione AIC: Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla
produzione (Modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata:

Si autorizza la modifica del sito produttivo per aggiunta di un
sito alternativo:

B. Braun Melsungen AG

Am Schwerzelshof 1 34212 Melsungen, Germania

relativamente alle confezioni sottoelencate:

AIC n. 034270013 - soluzione per infusione 1 flacone da 500
ml;

AIC n. 034270025 - soluzione per infusione 1 flacone da 1000
ml;

AIC n. 034270037 - soluzione per infusione 10 flaconi 500 ml;

AIC n. 034270049 - soluzione per infusione 10 flaconi 1000 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A10362

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSibeliumý

Estratto determinazione AIC/N n. 837 del 24 ottobre 2005

Medicinale: SIBELIUM.

Titolare AIC: Janssen Cilag S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Cologno Monzese (Milano), via Michelangelo Buonar-
roti, 23 - c.a.p. 20093, Italia - codice fiscale 00962280590.

Variazione AIC: rettifica determinazione AIC n. 519 del 27 giu-
gno 2005

In riferimento alla determinazione AIC n. 519 del 27 giugno
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale serie generale n. 166 del
19 luglio 2005, vista la documentazione agli atti di questo ufficio, si
ritiene opportuno rettificare il paragrafo relativo ai lotti

da: I lotti ancora validi potranno rimanere in commercio impro-
rogabilmente per ulteriori 120 giorni con l’impegno della ditta a riti-
rare nell’arco di tale periodo i lotti che progressivamente arriveranno
al termine del periodo di validita' ;

a: I lotti ancora validi potranno rimanere in commercio improro-
gabilmente per ulteriori 180 giorni con l’impegno della ditta a ritirare
nell’arco di tale periodo i lotti che progressivamente arriveranno al
termine del periodo di validita' .

Relativamente alla confezione sottoelencata:

AIC n. 024396020 - 5 mg capsule rigide 50 capsule.

La presente determinazione sara' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

05A10363
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ERETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo all’avviso del Ministero dell’economia e delle finanze, recante: ßAvviso, ai sensi del decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze del 6 ottobre 2004, relativo alla emissione di tre nuove serie di buoni fruttiferi postali.ý.
(Avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 253 del 29 ottobre 2005).

L’Autorita' emanante l’avviso citato in epigrafe, riportata in modo errato sia alla pag. 2 del sommario che alla
pag. 27, seconda colonna della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, in luogo di: ßMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZEý, leggasi: ßCASSA DEPOSITI E PRESTITI S.p.a.ý.

05A10382

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501257/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 1 1 0 4 *
e 1,00


